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�

C
L

A
U

D
IO

 B
R

E
V

I
A

m
bi

to
 d

i S
er

ia
te

-P
ia

no
 d

i Z
on

a,
Sp

et
ta

co
li,

 R
ap

pr
es

en
ta

nt
e

ne
lle

 s
oc

ie
tà

 s
po

rt
iv

e

M
A

R
IS

A
 R

IV
A

 A
SS

E
SS

O
R

E:
C

ul
tu

ra
, B

ib
lio

te
ca

,
Pa

ce
 e

 D
iri

tt
i U

m
an

i,
Po

lit
ic

he
 G

io
va

ni
li

B
A

R
B

A
R

A
  G

H
IS

LE
T

TI
C

oo
rd

in
am

en
to

 
En

ti 
lo

ca
li 

pe
r 

la
 P

ac
e

G
IO

V
A

N
N

I 
 V

IT
A

L
I

 A
SS

E
SS

O
R

E:
Pu

bb
lic

a 
Is

tr
uz

io
ne

,
Sc

uo
le

 M
at

er
ne

,
B

ila
nc

io
, C

om
m

er
ci

o

A
N

T
O

N
IO

 C
O

L
O

N
N

A
Pa

rc
o 

So
vr

ac
co

m
un

al
e,

Se
nt

ie
ri 

C
ol

lin
ar

i, 
V

ia
bi

lit
à,

In
ca

ric
at

o 
pr

es
so

 A
qu

al
is

Co
ns

ig
lio

 C
om

un
al

e
La

 m
a

g
g

io
ra

nz
a

: P
ro

p
o

st
a

 p
er

 S
ca

nz
o

ro
sc

ia
te

 - 
Im

p
eg

no
 C

o
m

un
e

L
U

IG
I 

B
O

N
A

S
S

O
L

I
PO

LO
 P

E
R

 S
C

A
N

Z
O

R
O

SC
IA

TE
IV

A
N

  B
A

R
C

E
L

L
A

LE
G

A
 N

O
R

D
 P

A
D

A
N

IA

M
A

U
R

IZ
IO

 A
L

G
E

R
I

C
O

N
SI

G
LI

E
R

E 
IN

D
IP

E
N

D
E

N
TE

 U
D

C
A

N
D

R
E

A
 M

IG
L

IO
R

IN
I

LE
G

A
 N

O
R

D
 P

A
D

A
N

IA

C
A

PO
G

R
U

PP
O

 I
N

 C
O

N
SI

G
LI

O
 

C
O

M
U

N
A

LE

G
IA

N
A

N
G

E
L

O
 C

IV
ID

IN
I

PO
LO

 P
ER

 S
C

A
N

Z
O

R
O

SC
IA

TE

C
A

PO
G

R
U

PP
O

 I
N

 C
O

N
SI

G
LI

O
 

C
O

M
U

N
A

LE

M
A

S
S

IM
IL

IA
N

O
 A

LB
O

R
G

H
E

TT
I

 S
IN

D
A

C
O

 /
 A

ssessore





:
Se

rv
iz

i S
oc

ia
li,

 U
rb

an
is

tic
a,

Po
lit

ic
he

 p
er

 la
 C

as
a

 

G
A

B
R

IE
L

L
A

 M
A

G
R

I
A

ge
nd

a 
2
1

,
Sv

ilu
pp

o 
So

st
en

ib
ile

,
In

ca
ric

at
a 

pr
es

so
 C

on
so

rz
io

 Z
er

ra

G
.C

A
R

L
O

 M
A

Z
Z

O
L

E
N

I
 A

SS
E

SS
O

R
E:

La
vo

ri 
Pu

bb
lic

i, 
Se

rv
iz

i C
im

ite
ria

li,
Pr

ot
ez

io
ne

 C
iv

ile
, S

ic
ur

ez
za

A
L

B
E

R
T

O
 R

A
V

E
L

L
I

Po
lit

ic
he

 G
io

va
ni

li

R
U

G
G

E
R

O
 R

U
G

G
E

R
I

 V
IC

E 
SI

N
D

A
C

O
 /

 A
SS

E
SS

O
R

E:
Ec

ol
og

ia
, A

m
bi

en
te

, 
Tr

as
pa

re
nz

a,
 D

ec
en

tr
am

en
to

JE
A

N
 P

IC
C

O
T

T
I

C
ap

og
ru

pp
o 

in
 C

on
si

gl
io

 
C

om
un

al
e,

 P
er

so
na

le

Le
 o

p
p

o
siz

io
ni

D
A

V
ID

E
  C

A
S

A
TI

A
SS

E
SS

O
R

E:
M

an
ut

en
zi

on
i, 

Sp
or

t,
In

fo
rm

az
io

ne



�

La
 p

ar
ol

a 
al

 S
in

da
co

Cari Concittadini,
sul sito Internet del Comune potete trova-
re le schede sullo stato di attuazione del 
Programma di Legislatura 2004-2009, 
aggiornate al giugno di quest’anno.
Mi pare, in estrema sintesi, di poter dire 
che su molti dei 31 progetti i lavori e le 
spese procedono come previsto e che 
pertanto esiste una buona probabili-
tà che giungano a compimento entro il 
2009. 
Vorrei introdurre questa relazione annua-
le illustrando quelle che a me paiono le
priorità che debbono essere assoluta-
mente realizzate entro la fine del man-
dato ma in un’ottica diversa da quella, 
pur importante, della rendicontazione; e 
cioè, con l’idea che sia utile e giusto in-
dicare al Comune, alle sue migliori ener-
gie sociali ed economiche, una sorta di 
piattaforma, da discutere, condividere 
e in cui riconoscersi tutti; un’agenda di 
cose da fare per migliorare la qualità del 
nostro Comune e la sua offerta di servizi 
e di opportunità.
Scanzorosciate è fuori dal circuito dei 
grandi centri turistici bergamaschi, ovvia-
mente.
Scanzorosciate è però perfettamente ca-
pace di essere competitiva (e in qualche 
caso molto competitiva) nella rete dei 
Comuni di media dimensione, perché ha 
le potenzialità per offrire qualità della vita, 
spazi insediativi, caratteristiche urbane e 
territoriali, iniziative culturali. Può essere 
attrattiva di nuovi investimenti e nuovi 
consumi legati al turismo; basta solo es-
sere in grado di raggiungere risultati di si-
stema che appaiono a portata di mano.
Negli ultimi 15 anni Scanzorosciate è mol-
to migliorata: nella sua immagine, nella 
sua sostanza. È persino più bella di come 
era (malgrado la pessima situazione dei 
centri storici di Scanzo e Rosciate). Basta 
parlare con coloro che la visitano (per la 
prima volta o perché la considerano or-
mai una meta abituale della passeggiata 
domenicale). Non vorrei che fossimo noi, 
gli abitanti, gli ultimi agguerriti detratto-
ri delle nostre eccellenze e delle nostre 
potenzialità. Spesso rischiamo di esser-
lo: soprattutto quando diffondiamo l’idea 
che non ci sia niente da fare, che nulla 
possa cambiare in meglio, che nessuno 
ha le idee buone o le energie per por-
tarle avanti.
Gli imprenditori sanno (e ci insegnano) 
che non credere nel proprio prodotto è il 
modo più rapido per chiudere. Questo è 
vero anche per il proprio territorio. Non 
serve nemmeno la propaganda vuota, 
fatta di soli slogan, ovviamente. Ma per 
qualsiasi amministratore (di un’impresa o 

di un Comune, non fa differenza) è ne-
cessario avere un’idea realistica delle 
sue potenzialità e una visione precisa 
di cosa fare nel futuro, se si vuole avere 
successo.
Quello che vorrei proporre sono una se-
rie di obiettivi, per affrontare i problemi di 
oggi cercando di imprimere anche una 
dinamica di innovazione e miglioramen-
to condivisibile da parte di tutti. Almeno 
spero.

• La priorità numero uno, quel che vie-
ne davvero prima di tutto, è l’avvio del 
progetto Centro Storico. Questo Pro-
getto è un’occasione di cooperazione tra 
soggetti privati e pubblici per accrescere 
la qualità del nostro centro storico; ma 
non è un intento solo estetico quello 
che ci ha mosso verso progetti di riqua-
lificazione delle piazze e delle strade e 
degli esercizi commerciali. Vogliamo un 
centro storico bello ma non museificato: 
vivo per chi vi abita e per un turismo di 
qualità. Ora occorrono interventi di mi-
glioramento e valorizzazione strutturale, 
che stiamo perseguendo con alcuni Piani 
Integrati di Intervento volti al recupero di 
alcuni comparti in abbandono da decen-
ni. Il Progetto è noto nelle sue articolazio-
ni: introdurrà nuovi parcheggi, nuovi ne-
gozi e nuovo look per le attività terziarie. 
È davvero la migliore occasione per pro-
vare a trasformarci in una squadra che
gioca insieme in campo. Noi agiremo 
con energia per realizzare questo pro-
getto perché il Comune ne ha bisogno; 
speriamo di non essere i soli a crederci e 
lavoriamo perché non sia così.

• La priorità numero due per il nostro Co-
mune è l’avvio della sistemazione del 
vecchio municipio in Poliambulatorio 
medico integrato. Questo ambizioso 
progetto vede partecipi la quasi totalità 
dei medici di medicina di base del terri-
torio, e si prefigge di costituire un punto 
di riferimento sanitario per i cittadini di 
Scanzorosciate, con una continuità assi-
stenziale diurna dal lunedì al venerdì. In 
questa struttura si potrà trovare il servizio 
di medicina di base abituale, con l’imple-
mentazione di servizi di medicina specia-
listica a prezzi calmierati al minimo tarif-
fario. Inoltre, sarà garantito, in accordo 
con una struttura accreditata, il servizio 
di prelievo del sangue, tanto importante 
e sentito dalla cittadinanza.

• La terza priorità per il Comune è costi-
tuita dall’approvazione del nuovo Piano 
di governo del territorio che è, come 
noto, strumento diverso dal vecchio Prg, 

sia nella visione, sia nel percorso di con-
divisione che nei contenuti. Ritengo im-
portante e utile ribadire che lo sviluppo 
del Comune (abitativo, economico, indu-
striale, commerciale, turistico) ha biso-
gno di nuove regole certe a garanzia del 
nostro patrimonio pubblico per eccellen-
za: il territorio.
Allo scopo di rafforzare i vincoli sugli spa-
zi verdi collinari e le aree agricole, con 
il preciso intento di sostenere l’attività di 
chi lavora ed opera in collina, abbiamo 
accolto con interesse la proposta di Vil-
la di Serio di individuare anche a Scan-
zorosciate un Parco Locale di interesse 
Collinare.

• L’altro strumento, più tradizionale, di in-
tervento è costituito dal piano triennale 
di investimenti e opere pubbliche. Non 
abbiamo le risorse per fare tutto quello 
che sarebbe necessario e utile per ab-
bellire il Comune. Gli uffici stanno tutta-
via cercando di concentrare le spese su 
tre piani specifici. Un piano per innova-
re l’illuminazione (e la sostituzione degli 
impianti ormai obsoleti) passando da 
un criterio classico di illuminazione del-
le strade a un’idea di illuminazione che 
metta in risalto il risparmio di energia. Il 
secondo piano riguarda i lavori di messa 
in sicurezza e manutenzione stradale che 
risultano sempre più urgenti, così come 
la sistemazione di alcuni attraversamenti 
pedonali; al tal proposito in autunno arri-
verà a compimento il Piano Urbano del 
Traffico che ci permetterà di pianificare 
per lotti gli interventi più importanti. Il 
terzo piano di intervento è quello delle 
infrastrutture per i servizi, che con l’avvio 
dell’asilo nido a Negrone e l’ampliamen-
to della scuola media ha saturato la ca-
pacità di spesa per il biennio restante.

• Abbiamo lavorato in questi mesi per 
raggiungere una dimensione nuova della 
nostra politica culturale e del turismo 
ad essa collegato. E mi pare di poter dire 
che, malgrado qualche immancabile dif-
fidenza, ci siamo riusciti. L’idea era quella 
di mettere insieme tutte le maggiori ini-
ziative enogastronomiche e commerciali 
del Comune sotto un marchio unico che 
le tutelasse e le diffondesse con maggior 
forza. Questo nuovo marchio “Strada del
Moscato di Scanzo e dei sapori Scanze-
si” sarà l’etichetta con cui presentare non 
solo le iniziative di quest’anno ma anche 
le iniziative degli anni futuri. Quel mar-
chio, se lo vorremo, caratterizzerà d’ora 
in poi il tratto turistico del Comune. Per-
ché questa scelta?
Per due ragioni. La prima è fare sistema 

Relazione annuale del Sindaco
sullo stato di attuazione del programma
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della nostra offerta: fare un portafoglio 
di prodotti sempre riconducibile allo 
stesso marchio (e non a tante etichette 
separate, come siamo abituati a fare). 
La seconda è che è proprio il Comune 
di Scanzorosciate con il suo Moscato di 
Scanzo, il “prodotto” in grado di trainare 
le iniziative: sono le sue splendide colline 
con il loro non replicabile fascino a dare 
ancor più valore a ciò che vi si svolge. In 
poche parole: vogliamo passare dall’idea 
che si viene a Scanzorosciate per vedere 
un agriturismo, una mostra o un concer-
to e si scopre un bel territorio, come è 
stato fino ad ora, al fatto che si venga a 
Scanzorosciate sicuri di avere qualcosa 
di bello da vedere e qualche evento cul-
turale importante cui assistere, magari 
prenotando tutto tramite Internet.

L’augurio è che si possa davvero lavora-
re serenamente, tutti volti verso i gran-
di obiettivi che un ambizioso Comune 
come il nostro si deve porre; auguri di 
buon lavoro a tutti.u

Con l’occasione, porgo distinti saluti.

Il Sindaco
Massimiliano Alborghetti 

RICEVIMENTO DEL SINDACO MASSIMILIANO ALBORGHETTI NELLE FRAZIONI DALLE ORE 18.30 ALLE ORE 20.00

Ricevimento del Sindaco nelle Frazioni

GAVARNO/TRIBULINA
NUOVO CENTRO ANZIANI - LUNEDI’ 24.09.2007

NEGRONE
CASA PARROCCHIALE - LUNEDI’ 29.10.2007

ROSCIATE
SALA GALIZZI ORATORIO - LUNEDI’ 26.11.2007

SCANZO
CASA DI RIPOSO - LUNEDI’ 17.12.2007

AVVISO A TUTTI I PROPRIETARI DI IMMOBILI
I.C.I. (IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI)

TUTTI I CITTADINI CHE DURANTE L’ANNO EFFETTUANO UNA 
DELLE OPERAZIONI SOTTOINDICATE, RIGUARDANTI IMMOBILI 
DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI SCANZOROSCIATE, SONO 
INVITATI A PRESENTARSI PRESSO L’UFFICIO TRIBUTI, NEGLI 
ORARI DI APERTURA, PER ESSERE INFORMATI CIRCA GLI 
ADEMPIMENTI I.C.I.:

•	ACQUISTO
•	VENDITA
•	SUCCESSIONE 

•	VARIAZIONE DA SECONDA CASA 
	 AD ABITAZIONE PRINCIPALE E VICEVERSA
•	VARIAZIONI PERCENTUALI DI POSSESSO
•	VARIAZIONE INTESTATARIO (USUFRUTTUARIO, 
	 NUDO PROPRIETARIO, CONTITOLARE)
•	COMODATO D’USO TRA GENITORI/FIGLI E VICEVERSA
•	MATRIMONIO TRA GIOVANI SOTTO I 35 ANNI (ENTRAMBI)

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO
LUNEDI’–GIOVEDI’:DALLE ORE 16,00  ALLE ORE 18,00
MARTEDI’–VENERDI’: ALLE ORE 10,00 ALLE ORE 12,30

II^ edizione Festa del Moscato di Scanzo e dei sapori scanzesi 6-9 settembre 2007

cercasi persone disponibili 
per distribuzione 

materiale informativo comunale. 
Per informazioni: Biblioteca 035/662400

AVVISO
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TUTTA LA CITTADINANZA, TUTTE LE 
ASSOCIAZIONI E I GRUPPI CONSILIA-
RI DI OPPOSIZIONE SONO INVITATI A 
FARCI PERVENIRE, ENTRO I TERMINI 
STABILITI (su cd / floppy-disk o via e-
mail dell’Assessore all’Informazione), GLI 
ARTICOLI E GLI AVVISI DA INSERIRE 
NEL NOTIZIARIO COMUNALE. CI AU-
GURIAMO VIVAMENTE CHE TUTTA LA 
POPOLAZIONE DIVENTI PROTAGONI-
STA ATTIVA DELLA VITA PUBBLICA DI 

SCANZOROSCIATE.
PROSSIMO TERMINE DI 

CONSEGNA PER IL NUMERO 
DI DICEMBRE:

14 NOVEMBRE 2007

AVVISO

Nuovi orari apertura cimiteri
INVERNALE  (1 settembre – 30 aprile)
LUNEDI 12,30 -  18,00
DA MARTEDI’  A DOMENICA 8,00  -  18,00

ESTIVO  (1 maggio – 31 agosto)
LUNEDI 12,30 -  21,00
DA MARTEDI’ A DOMENICA 8,00  -  21,00

Modifiche alla viabilità lungo le vie adiacenti alle scuole 
e al centro storico di Scanzo

Scanzorosciate, 5 Settembre 2007

SERVIZIO POLIZIA LOCALE

• AI SIGG. RI INSEGNANTI E GENITORI DEGLI ALUNNI
DELLE SCUOLE DI SCANZO
• AI SIGG. RI COMMERCIANTI, IMPRENDITORI E DIPENDENTI 
DELLE ATTIVITA’ DELLE VIE: V. VENETO, VIA F. MARTINENGO E 
LIMITROFE SCANZOROSCIATE
Il 10 di Settembre c.a., in occasione dell’inizio dell’attività scolasti-
ca, entreranno in vigore alcune modifiche alla viabilità lungo le vie 
adiacenti alla scuola dell’infanzia, alle scuole Primarie, al centro 
storico riguardanti soprattutto le zone destinate al parcheggio dei 
veicoli.  
A tal proposito è doveroso premettere che l’apertura del cantiere 
di ristrutturazione del poliambulatorio e l’ampliamento del palazzo 
comunale nonché la modifica dell’orario scolastico che riduce la 
pausa pranzo dei bambini, che hanno comportato una riduzione 
dei parcheggi nella zona, rendono necessaria una riflessione da 
parte di tutti circa l’utilizzo dell’autovettura quale mezzo privilegia-
to per percorrere anche brevi tratti di strada, per accompagnare i 
bambini a scuola o semplicemente per andare a fare la spesa.
I primi provvedimenti di “razionalizzazione” della sosta sono già 
stati adottati. Per garantire un’uscita in sicurezza dei bambini e 
consentire uno spostamento più veloce dello scuolabus verrà isti-
tuita la chiusura della via V.Veneto nell’orario 12.15-13.15 (eccetto 
residenti e insegnanti).
I genitori e gli utenti delle varie attività della zona (scuole, banca, 
municipio, biblioteca, pubblici esercizi) potranno utilizzare i po-
steggi di via IV Novembre (Minibar), via A. Moro (Giardinetto e 
piazzale del mercato), via F.Martinengo Colleoni, p.zza Radici in cui 
l’istituzione della zona disco (sosta max 2 ore in via A.Moro, 1 ora 
in tutte le altre aree) offrirà maggiore rotazione e fruibilità. 
Resteranno libere, per la sosta prolungata, le aree di p.zza Unità 

d’italia (area mercato), via Guinizzelli, via Bosis, via M.te San Miche-
le. I comportamenti più pericolosi già riscontrati in passato (sosta 
in zona vietata, sosta sul marciapiede, sulla fermata dell’autobus, 
sull’attraversamento pedonale, mancato rispetto della zona a traf-
fico limitato e della zona disco, mancata precedenza ai pedoni 
sugli attraversamenti pedonali, trasporto dei bambini su ciclomo-
tori/motocicli/autovetture sprovvisti di idonei sistemi di sicurez-
za, ecc.) oltre a costituire una palese violazione del Codice della 
Strada, mettono a rischio la propria vita e quella degli altri utenti 
specialmente pedoni e ciclisti e verranno perseguiti dagli Organi 
di Polizia della strada.
Ritenendo l’argomento di estrema attualità e gravità, si fa appello 
alla sensibilità di tutti, per una convivenza più civile e rispettosa 
delle leggi in materia di circolazione stradale.
Ringraziando anticipatamente per la collaborazione si porgono i 
migliori auguri per il prossimo anno scolastico.

Il Comandante della Polizia Locale Marco Carrara
Il Sindaco: Massimiliano Alborghetti
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Scanzorosciate, un Comune in movimento!

Risanamento area ex sporting club
Nuovo poliambulatorio medico, nuova piazza civica, 

ampliamento municipio

Nuovo centro sociale anziani con due campi da bocce 
al coperto e una cucina fissa per l’area feste

Nuovo asilo nido comunale

Ampliamento del cimitero di Gavarno
Ristrutturazione centro storico Scanzo 

Realizzazione struttura alberghiera
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Dall’1 luglio 2007 la gestione del siste-
ma fognario (manutenzione ordinaria e 
straordinaria, riscossione canoni di de-
purazione, ecc.) nonché la realizzazione 
di nuove fognature non saranno più di 
competenza del Comune ma di Uniac-
que. 
Gli ultimi interventi che realizzerà il nostro 
Comune, in quanto approvati e finanziati 
prima dell’1 luglio 2007, sono i seguenti 
e saranno eseguiti in 150 giorni a partire 
dal periodo agosto/settembre:
• Realizzazione della fognatura di via Maf-
fioli;
• sistemazione della fognatura di Via Calvi 
e di un tratto di via Monte Negrone. u

Dall’1 luglio 2007 le fognature verranno
gestite e realizzate da Uniacque

Sistemazione della fognatura
di via Calvi

L’Assessore alle Manutenzioni 
Davide Casati

Come sempre i mesi tra agosto e di-
cembre sono ricchi di interventi di ma-
nutenzione del patrimonio comunale.
L’ufficio tecnico sta inoltre preparando 
un altro progetto di 20.000 euro per la 
sistemazione della pavimentazione del 
cimitero di Scanzo, della copertura del-
l’area loculi e dell’area da poco oggetto 
di riesumazione. 
Colgo l’occasione per scusarmi con la 
cittadinanza se alcuni interventi di ma-
nutenzione “rapida” sono stati postici-
pati o sono stati comunque eseguiti con 
ritardo ma purtroppo la nostra squadra 
operai è composta solo da tre persone, 
un numero troppo limitato calcolando 
che il nostro Comune è di cinque fra-
zioni, con quattro scuole, più di settan-
ta chilometri di strade, tre cimiteri, ecc. 
Quest’anno abbiamo stanziato le risorse 
per assumere un nuovo operaio (negli 
scorsi anni non potevamo assumere 
nessuno perché vietato dal governo 
centrale) ma purtroppo coloro che fino-
ra hanno partecipato al concorso pub-
blico non sono stati in grado di superare 
le prove previste; mi auguro che presto 
troveremo un operaio all’altezza della 
situazione che possa integrare l’attuale 
squadra operai. u

Mesi di manutenzione...
tanti lavori anche con carenza di personale

Completamento della Piazza di Tribulina. Lotto di asfaltatura stade diverse di 50.000 euro

Polivalente: installazione sul tetto della palestrina di Negrone 
di pannelli solari termici per 30.000 euro

Realizzazione della fognatura 
di via Maffioli
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Ristrutturazione della rete d’illuminazione pubblica 
di via F.lli Cervi e zone limitrofe per 50.000 euro
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Nuovo parco di Gavarno
(via M. Bianco – via M. Cervino)

Si avvisa la cittadinanza che il nuovo parco è stato realizzato 
da coloro che stanno realizzando la nuova area residenziale 
adiacente all’area verde. 
Quindi finché i privati non completeranno i lavori dell’intera 
area di lottizzazione (completamento case, nuova rotatoria, 
asfaltatura, sistemazione dell’erba ed attrezzatura del parco) il 
Comune non collauderà le opere e la manutenzione dell’intera 
area rimarrà a carico del privato. u

Scuole di Rosciate: manutenzione del tetto per 20.000 euro
Via Puccini: realizzazione di un passaggio pedonale

che collega via Puccini al Parco del Sole di via Galimberti

Adotta un’area verde

Rondò di via Manzoni: “Manutenzione e cura 
ad opera di Vivai Stefano Locatelli”

eridania

Un mezzo elettrico che non inquina
acquistato grazie anche ad un contributo 

regionale di 15.000 euro.

Il nuovo camion degli operai
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La qualità dell’aria a Scanzorosciate vie-
ne monitorata in continuo per mezzo 
della centralina comunale installata in 
via Fiobbio, a Rosciate. Essa registra, 24 
ore su 24, la concentrazione dei prin-

cipali inquinanti quali le polveri sottili 
(PM10), l’ozono, l’anidride solforosa, gli 
ossidi di azoto, il monossido di carbo-
nio, il benzene. 
Il grafico riepiloga i giudizi quotidiani 

sulla qualità dell’aria (buona, discreta, 
mediocre, scadente), formulati con un 
procedimento standard che tiene conto 
dei valori registrati in rapporto ai valori 
limite previsti dalla legge.

Nel 1° semestre del 2007 si sono re-
gistrati complessivamente 23 giorni di 
aria non buona (13 di aria scadente e 
10 mediocre) a causa dei superamenti 
del valore limite giornaliero di 50 μg/mc 
(milionesimo di grammo su metrocubo) 
della concentrazione di PM10. Il PM10 è 
un inquinante tipicamente invernale poi-
ché è prodotto, in buona parte, dagli im-
pianti di riscaldamento (nonché dal traf-
fico); inoltre non si disperde facilmente a 
causa delle modeste precipitazioni che 
ormai si registrano nella stagione fredda 
e per la scarsa circolazione dell’aria. Oc-
corre considerare che, per legge, il va-
lore limite del PM10 non dovrebbe es-
sere superato più di 35 volte in un anno 
e che la sua concentrazione media su 

La qualità dell’aria a Scanzorosciate
(rapporto gennaio-giugno 2007)
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base annua non dovrebbe superare i 40 
μg/mc. Al 30 giugno siamo già attestati 
sui 23 superamenti, con una media, a 
quella data, di 32,3 μg/mc.
Il Comune di Scanzorosciate fa parte 
dell’area critica omogenea di Bergamo 
per cui nel periodo invernale è sogget-
to ai piani regionali per il “contenimento 
e la prevenzione degli episodi acuti di 
inquinamento atmosferico” (che riguar-
dano soprattutto limitazioni alla circola-
zione e disposizioni per il riscaldamento 
domestico), nonché ai provvedimenti 
urgenti deliberati qualora le condizio-
ni di criticità perdurino per sette giorni 
consecutivi.
Nel 1° semestre 2007 gli altri inquinan-
ti monitorati dalla centralina non hanno 

fatto registrare superamenti dei limiti 
previsti. Al 30 giugno la media del ben-
zene risultava di 1 μg/mc, ben inferiore 
al limite di 10 previsto dalla legge.
Rispetto al 1° semestre del 2006 i giorni 
di aria non buona sono passati da 29 a 
23, i giorni di aria discreta sono passa-
ti da 103 a 126, mentre i giorni di aria 
buona sono diminuiti da 41 a 30; non è 
stato possibile formulare il giudizio sulla 
qualità dell’aria, per problemi agli ana-
lizzatori della centralina o per mancan-
za di corrente elettrica, nei rimanenti 2 
giorni (erano 8 nello stesso periodo del 
2006).
I giorni più freddi sono risultati il 26 e il 
27 gennaio, con medie rispettivamente 
di 1,8 e 1,9 °C. Il 27 gennaio, tra le ore 7 

e le 8, è stata anche registrata la minima 
più bassa del 2007 (-3,1 °C).  La massi-
ma più elevata (34,1°C) è stata registrata 
alle ore 17 del 22 maggio; il giorno con 
la temperatura media più alta (27,0°C) è 
risultato il 20 giugno.
L’anno scorso, invece, le cose andavano 
così: minima assoluta -6,6°C (25 gen-
naio 2006), media giornaliera più bassa 
-2,8°C (26 gennaio), massima assolu-
ta 34,3°C e media giornaliera più alta 
26,7°C (21 giugno).
Nella tabella sono riportate le tempera-
ture medie mensili del primo semestre 
2006 a confronto con quelle dello stes-
so periodo del 2007: decisamente più 
caldo, quest’anno!
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Medie mensili gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno

2006 1,4 °C 6,5 °C 7,8 °C 13,4 °C 17,9 °C 22,0 °C

2007 6,3 °C 7,4 °C 10,2 °C 16,9 °C 19;4 °C 22,0 °C

La più forte raffica di vento (velocità 45,4 
km/h, direzione 314° nord) è stata regi-
strata verso le ore 19 del 19 marzo.
Il mese più piovoso, con 169 mm di 
precipitazioni, è risultato giugno, segui-
to da aprile (154 mm) e da maggio (138 
mm). Il giorno più piovoso è stato il 14 
aprile con ben 93 mm di pioggia, non 

molto meno di quanta ne sia caduta a 
gennaio, febbraio e marzo messi insie-
me (121 mm). 
Nei primi sei mesi del 2007 sono ca-
duti complessivamente sul nostro paese 
582 mm di pioggia; i giorni con almeno 
qualche goccia d’acqua sono stati 57 su 
181.

Le schede con i dati sulla qualità del-
l’aria vengono esposte sistematicamen-
te nella bacheca all’esterno del munici-
pio e pubblicate nella sezione ecologia 
del sito Internet del Comune. u

L’Assessore all’Ecologia
Ruggero Mario Ruggeri

La Giunta regionale ha varato un “pac-
chetto” di provvedimenti per la qualità 
dell’aria che comprende uno stanzia-
mento complessivo di 50 milioni di euro 
per rinnovare il parco mezzi pubblico e 
privato e per diffondere sistemi di riscal-
damento più ecologici..
A questi incentivi si affiancano:
• il piano d’azione per il periodo invernale 
(15 ottobre 2007 - 15 aprile 2008);
• la nuova zonizzazione del territorio re-
gionale (che sostituisce il sistema delle 
“zone critiche”);
• alcune altre misure che riguardano il 
controllo dei gas di scarico e la ricerca 
sull’inquinamento.
“Per la nona stagione consecutiva - ha 
detto Formigoni che ha illustrato gli in-
terventi insieme agli assessori Marco Pa-
gnoncelli (Qualità dell’Ambiente) e Mas-
simo Buscemi (Reti, Servizi di Pubblica 
Utilità e Sviluppo sostenibile) - adottiamo 
questi provvedimenti per contrastare 
l’inquinamento atmosferico, secondo la 

linea che abbiamo sempre seguito: una 
forte accentuazione sugli incentivi per 
spingere a preferire i veicoli e gli impianti 
ecologicamente compatibili e contempo-
raneamente la limitazione per i mezzi più 
inquinanti nel periodo invernale”. “Una 
limitazione”, ha sottolineato Formigoni, “ 
che passa da 5 a 6 mesi e da 8 ore a 12 
ore al giorno”.

CAPITOLO AUTO
Grazie ad uno stanziamento di 25 milio-
ni di euro verranno assegnati contributi 
a fondo perduto a cittadini con reddito 
ISEE inferiore a 18.000 euro e residenti 
nella Zona A1 per l’acquisto di un auto 
nuova o usata a minor impatto, in sostitu-
zione di una vettura più inquinante (Euro 
0 benzina e diesel, Euro 1 diesel), che 
dovrà essere rottamata, o per la trasfor-
mazione del motore. Il bando sarà pub-
blicato e diventerà operativo nel mese di 
settembre. La gestione viene affidata al-
l’ACI, che dispone di 180 sportelli aperti 
al pubblico in Lombardia. 

Questo il dettaglio dei contributi. 
• 3.000 euro per l’acquisto una vettura 
elettrica, ibrida, gpl, metano, bifuel (ben-
zina/gpl, benzina/metano), di classe Euro 
3 o superiore, con cilindrata fino a 1.600 
cc;
• 2.000 euro per l’acquisto di una vettura 
a benzina di classe Euro 3 o superiore, 
con cilindrata fino a 1.600 cc, o bifuel 
(benzina/gpl, benzina/metano) con le 
stesse caratteristiche, ma con impianto 
metano o gpl installato dopo l’immatri-
colazione;
• 400 euro per l’installazione sulla vettura 
a benzina Euro 0 di un impianto a gpl o 
metano o per l’installazione di dispositivo 
antiparticolato su una vettura diesel Euro 
0.
È stato inoltre deciso il rifinanziamento  
dell’iniziativa “Carta sconto metano e 
gpl” che garantisce ai possessori della 
tessera uno sconto di 0,067 euro/kg per 
il metano e di 0,055 euro/l per il gpl. Ad 
oggi sono attive 63.804 carte.

Piano antismog della Regione
Incentivi per auto e riscaldamento ecologico, 
stop di sei mesi ai mezzi più inquinanti, 
ampliamento della zona critica a 210 comuni
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A partire dall’agosto 2007 viene introdot-
to l’obbligo di controllo annuale dei gas 
di scarico per tutti gli autoveicoli della 
Lombardia. Devono sottoporsi al control-
lo gli autoveicoli, pubblici e privati, adibiti 
al trasporto di merci o di persone dotati 
di motore a benzina, diesel, gpl e metano 
immatricolati dal 1° gennaio 1970, con 
più di 4 anni di età o che abbiano per-
corso più di 80.000 km. Sono esclusi gli 
autoveicoli classificati d’interesse storico 
o collezionistico. Il costo della revisione, 
che i proprietari dei veicoli dovranno 
versare alle officine autorizzate al rilascio 
della certificazione, è di 12 euro, Iva com-
presa, per i veicoli dotati di unica alimen-
tazione e di 16 euro per i veicoli bifuel.

CAPITOLO RISCALDAMENTO
Sono stati approvati due bandi, dal va-
lore complessivo di quasi 20 milioni di 
euro, per la diffusione dei sistemi di tele-
riscaldamento. Un primo bando è rivolto 
agli enti locali, alle imprese e alle società  
pubbliche e private e riguarda la realizza-
zione o l’estensione di reti di teleriscalda-
mento per edifici destinati a residenza o 
servizi. Per poter accedere ai contributi, 
che coprono fino al 40% della spesa, 
l’alimentazione energetica delle reti deve 
essere ricavata, almeno per il 60%, da 
biomasse vegetali che provengano dallo 
stesso bacino imbrifero dell’impianto o 
comunque da una distanza non superio-
re ai 40 chilometri. Il secondo bando è 
analogo al primo ma riguarda la realiz-
zazione o l’estensione delle reti di teleri-
scaldamento alimentate da fonti diverse 
dalle biomasse vegetali. In questo caso il 
contributo arriva fino al 30% dei costi.

PIANO D’AZIONE PER L’INVERNO 
Per prevenire e contenere episodi acuti 
di inquinamento atmosferico, in partico-
lare quello da polveri sottili (PM10), nel 
periodo invernale, è previsto il fermo pro-
grammato dei mezzi più inquinanti (auto-
veicoli benzina e diesel Euro 0 e diesel 
Euro 1, ciclomotori e moto a due tempi 
Euro 0) dal 15 ottobre 2007 al 15 aprile 
2008, dal lunedì al venerdì (escluse an-
che le giornate festive infrasettimanali) 
dalle 7.30 alle 19.30. Il provvedimento di 
applica alla Zona A1. Rispetto alla passa-
ta stagione invernale, questa misura si è 
ampliata come durata complessiva - pas-
sando da 5 mesi (novembre - marzo) a 
6 mesi (metà ottobre - metà aprile) - e 
come numero di ore di blocco, da 8 (8 
- 12 e 16 - 20) a 12 (7.30 - 19.30).
A questa misura se ne affiancano alcune 
altre, tra cui:
• la conferma dei limiti all’utilizzo della le-
gna per riscaldamento in camini o stufe 
di vecchio tipo nelle zone di pianura (ne-
cessità confermata da studi recenti);
• l’intensificazione dei controlli sui veicoli 
e sugli impianti di riscaldamento garanti-
ta da una apposita task-force dell’Arpa;
• la prosecuzione della collaborazione 
con le Regioni e le Province autonome 
del bacino padano, dopo le positive 

esperienze dello scorso anno.
Formigoni ha anche chiarito come nel 
Piano non siano previste domeniche di 
fermo totale del traffico, anche se resta la 
possibilità, se fosse necessario, di assu-
mere questo tipo di provvedimento.

NUOVA ZONIZZAZIONE 
Dopo un approfondito lavoro di studio 
e ricerca e un ampio confronto con gli 
enti locali interessati, è stata approvata 
la nuova zonizzazione del territorio regio-
nale, “che tiene conto - ha detto l’asses-
sore Pagnoncelli - dei principali inquinan-
ti (PM10 e ozono), della densità abitativa, 
dell’uso del suolo, di parametri meteo-
climatici e delle sorgenti di emissione”.
La nuova classificazione, finalizzata alla 
realizzazione dei diversi interventi legati 
alle politiche ambientali (incentivi, limita-
zioni al traffico, regole su riscaldamenti, 
ecc), è basata su un sistema aggiornato 
rispetto alla prima suddivisione in zone 
del 2001 e suddivide il territorio regiona-
le in tre zone fondamentali (A, B e C) con 
alcune sottozone. La Zona A (suddivisa in 
A1 e A2) è caratterizzata da emissioni e 
concentrazioni più elevate di PM10, NOx 
e COV (composti organici volatili), da una 
situazione meteorologica sfavorevole alla 
dispersione di inquinanti e da una eleva-
ta densità abitativa, di traffico e di atti-
vità industriali. La Zona A1 comprende 
complessivamente 210 Comuni1, in cui 
vivono oltre 4,7 milioni di cittadini (pari a 
circa il 50% del totale) su una superficie 
di 3.000 kmq (il 12,6% dell’intero terri-
torio). In questi Comuni, quelli 
più a rischio inquinamento, si 
applica il Piano d’azione per 
l’inverno e vengono messi a 
disposizione i principali finan-
ziamenti per il miglioramento 
della qualità dell’aria. La Zona 
A2 ha le stesse caratteristiche 
della Zona A1 ma con una 
minore densità abitativa ed 
emissiva. La Zona B (zona di 
pianura) è contraddistinta da 
emissioni e concentrazioni 
significative di PM10 e ossidi 
di azoto (sebbene inferiori a 
quelle della Zona A), un’alta 
densità di emissioni di ammo-
niaca (di origine agricola e di 
allevamento), una situazione 
meteorologica sfavorevole 
alla dispersione di inquinanti e 
una densità abitativa interme-
dia, con la presenza di molte 
attività agricole e allevamenti.
La Zona C (suddivisa in C1, 
prealpina e appenninica, e C2, 
alpina) ha invece una minore 
densità di emissioni e concen-
trazioni dei principali inquinan-
ti con una situazione più favo-
revole alla dispersione degli 

inquinanti e una bassa densità abitativa.

RICERCHE SULL’INQUINAMENTO
L’Università degli Studi di Milano Bicocca, 
con un finanziamento di 130.000 euro 
(100.000 stanziati dalla Regione Lom-
bardia e 30.000 dalla Provincia di Milano) 
svolgerà una ricerca sulle caratteristiche 
fisiche, chimiche e biologiche del par-
ticolato atmosferico, per individuare le 
componenti che abbiano un impatto sul-
la salute umana. Inoltre la Giunta regio-
nale ha deciso di mettere a disposizione 
di Arpa Lombardia un finanziamento di 
270.000 euro per le attività di gestione, 
consolidamento e sviluppo di INEMAR 
(Inventario delle Emissioni in Atmosfera). 
INEMAR è un database progettato per 
stimare e misurare le emissioni a livello 
comunale dei diversi inquinanti.

CERTIFICAZIONE ENERGETICA 
E PANNELLI SOLARI 
L’assessore Buscemi ha ricordato che 
due settimane fa la Giunta ha approva-
to il provvedimento sulla certificazione 
energetica degli edifici ed ha annunciato 
l’avvio di una sperimentazione per instal-
lare pannelli solari e fotovoltaici su ospe-
dali, case Aler e centri commerciali. u

L’Assessore all’Ecologia
Ruggero Mario Ruggeri

Da Lombardia Notizie 7 del 3 agosto 2007.

  1 Scanzorosciate è inserito nella zona critica A1
di Bergamo, assieme ad altri 35 comuni

della provincia per complessivi 392.500 abitanti.
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Per il 10° anno consecutivo Scanzoro-
sciate sarà protagonista di un evento 
sportivo importantissimo e di grande 
prestigio. Il nostro Comune ospiterà in-
fatti la 100 km di marcia che vedrà sulle 
strade del nostro paese marciare atleti 
di diverse nazionalità soprattutto del-
l’Europa dell’Est. 
È una manifestazione di cui tutti i citta-

dini di Scanzorosciate devono essere 
orgogliosi, mi auguro quindi che ci sia 
una numerosa partecipazione da parte 
di tutti.
Un ringraziamento particolare va ai due 
organizzatori, i fratelli Cortinovis della 
sezione atletica dell’U.S. Scanzoroscia-
te, insieme a tutto il loro staff di volon-
tari. L’organizzazione perfetta di questa 

giornata di sport e di forti emozioni ha 
permesso, nel corso degli anni, di coin-
volgere sempre più persone rendendo 
la 100 km di marcia uno degli eventi più 
importanti di Scanzorosciate. u

L’Assessore allo Sport
Davide Casati

21 ottobre: 10° anniversario
per la 100 km di marcia!

Nella classifica dei COMUNI RICICLO-
NI, relativamente ai paesi del nord Italia 
sotto i 10mila abitanti, Scanzorosciate 
guadagna due posizioni passando dal 
339° posto del 2006 all’attuale 337° 
posto. 
Apparentemente non si tratta di un 
grande progresso, tenendo anche conto 
che nel 2005 occupavamo la 181a po-
sizione,  tuttavia qualche miglioramento 
significativo c’è stato.
Innanzitutto la percentuale di raccol-
ta differenziata dei rifiuti è passata dal 
56,2% al 62,9%, un risultato migliore di 
quello dello stesso anno 2005 (62,6%). 
Abbiamo recuperato anche 6,3 punti 
nell’indice di buona gestione passando 
dai 53,8 pt. del 2006 ai 60,1 pt. attua-
li, appena sotto il punteggio del 2005 
(60,3 pt.).
La classifica dei Comuni Ricicloni viene 
formulata sulla base dell’indice di buona 
gestione. L’indice attribuisce un voto alla 
gestione dei rifiuti urbani nei suoi mol-
teplici aspetti ed è calcolato in base ai 
valori di una lista di indicatori tra i quali 
la percentuale di raccolta differenziata, il 
numero di servizi di raccolta differenzia-

ta attivati, la produzione pro capite delle 
principali frazioni destinate al riciclo, la 
separazione dei rifiuti urbani pericolosi, i 
costi sostenuti per abitante, l’attivazione 
della tariffa in luogo della tassa. 
La 339a posizione ci colloca nella prima 
parte della graduatoria (in tutto, i co-
muni ammessi in classifica nella nostra 
categoria sono stati 761), non troppo 
distanti dalle prestazioni di molti comuni 
che ci precedono: il comune classificato 
al 200° posto, ad esempio, ha un indice 
di buona gestione pari a 65,5 pt. con 
una percentuale di raccolta differenziata 
del 60,7%.
Nel 2006 sono state raccolte comples-
sivamente 3.933 tonnellate di rifiuti: in 
media 1.125 kg per famiglia (107 kg in 
meno rispetto al 2005) e 1,17 kg al gior-
no per persona (0,13 kg in meno).
I rifiuti non differenziati (sacco rosso) 
sono stati 1.032 tonnellate pari a 112 
kg per persona (più 10 kg rispetto al 
2005); in compenso sono aumentate le 
raccolte differenziate di carta e cartone, 
umido, plastica, vetro ed è diminuita del 
57% la quantità complessiva di rifiuti 
ingombranti non riciclati conferiti alla 

piazzola ecologica.
A Scanzorosciate, perciò -come in ge-
nerale nella provincia di Bergamo- pur 
a fronte di un discreto livello di raccolta 
differenziata, perdura il progressivo in-
cremento della produzione di rifiuti ur-
bani: dalle 3.883 tonnellate del 2004 
alle 3.993 del 2006. Trend che si sta 
registrando anche quest’anno: nel primi 
sei mesi del 2007, rispetto allo stesso 
periodo del 2006, con la raccolta porta  
a porta sono già state ritirate 91 ton-
nellate di rifiuti in più, tra le quali 44 in 
più di sacco rosso (+9%), 15 di umido 
(+7%), 26 di carta (+15%), 5 di vetro 
(+4%) e 3 di plastica (+11%).
Per contro c’è da registrare il risultato 
positivo della piazzola ecologica: con 
la regolamentazione degli accessi me-
diante la tessera magnetica la quantità 
dei rifiuti depositati è diminuita nei primi 
sei mesi del 2007 di 115,5 tonnellate (-
17%). u

L’Assessore all’Ecologia
Ruggero Mario Ruggeri

Comuni ricicloni: qualche miglioramento

IL REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA, FINALMENTE!
Il 1 Marzo 2007 è entrato in vigore il Regolamento di Polizia 
Urbana. Si tratta di una raccolta organica e completa delle 
risposte più immediate a quei problemi che, trascurati dalla norme 
nazionali, rischiano spesso di influire in maniera significativa sulla 
pacifica convivenza civile.
Frutto della lunga esperienza da parte dell’ufficio Polizia Locale 
(ma non solo) e incentivato dalle varie segnalazioni, esposti, 
lamentele da parte dei cittadini , Il Regolamento è uno strumento 
utile e necessario per un comune esteso e complesso come 
Scanzorosciate.
Particolare attenzione è stata riservata alla salvaguardia 
della sicurezza e della quiete pubblica, al decoro della città e 

dell’ambiente, alla tutela degli animali. Siamo consapevoli che da 
solo il Regolamento non può bastare a garantire gli stessi diritti a 
tutti, eguale fruibilità dei beni comuni se non è accompagnato da 
una giusta dose di “buon senso” da parte di tutti. u

IL Comandante della Polizia Locale
Marco Carrara

P.S.: Il testo completo del regolamento può essere consultato 
on-line alla pagina:
http://www.comune.scanzorosciate.bg.it/Regolamenti/
regolamento_polizia_urbana.pdf
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Gent. imo Sig. Sindaco,
per il Suo tramite sento il vivo desiderio 
di rivolgere alla cittadinanza il mio salu-
to di commiato.
I decorsi 34 anni prima come Vigile 
poi quale Comandante della Polizia 
Municipale, hanno rappresentato una 
crescita continua e un arricchimento di 
sentimenti che rendono indissolubile il 
legame umano e sociale con la nostra 
cittadinanza.
L’esperienza maturata nel quotidiano 
rapporto con Sindaci, Amministratori di 

maggioranza e minoranza, con i Segre-
tari Comunali, cui va il mio particolare 
saluto, nonché con tutti i colleghi, lasce-
rà in me segni indelebili e continuerà ad 
essere la guida esistenziale nel prossi-
mo mio divenire.
Lo spessore umano e il corretto confron-
to intercorso con tutti i Sindaci mi hanno 
consentito di svolgere la professione, 
improntata al soddisfacimento dei biso-
gni della collettività ed alla crescita del 
territorio, con passione e diligenza.
Ai cittadini rivolgo un grazie di cuore per 
la preziosa collaborazione e solidarietà 
che mi hanno mostrato nei momenti di 
maggiori difficoltà operative e nel con-
tempo formulare loro il rammarico per 
non essere riuscito sempre a dare rispo-
ste soddisfacenti alle loro esigenze. 
L’interesse comune, la sicurezza ed il 
vivere sereno, in una realtà a livello 
umano, sono  stati le linee guida del 
mio operare ed ogni iniziativa è stata in-
trapresa in tale ottica, per questo vorrei 
ribadire che nell’adozione di qualsiasi 
provvedimento non vi è mai stato un 
perseguire questo o quel cittadino.
Ai colleghi che per tanti anni hanno 
collaborato nell’affrontare e risolvere i 

problemi quotidiani va il mio più sentito 
grazie, nel contempo, desidero espri-
mere il mio rammarico per eventuali in-
comprensioni, in ogni caso stringerli in 
un caloroso abbraccio.
Ai miei stretti collaboratori, “gli Agenti 
di Polizia Locale”, desidero esprimere 
la mia gratitudine per la spontanea ed 
intensa attività collaborativa svolta nel-
l’intero arco della vita lavorativa, una 
vita vissuta fra verbali, sinistri stradali, 
violazioni edilizie, educazione stradale, 
prelievi di campioni, elaborazione pro-
getti viabilistici, ecc. 
Il rispetto dei ruoli e la voglia di garantire 
il servizio alla cittadinanza con profes-
sionalità e continuità sono state le linee 
guida dell’Ufficio ed hanno ha fatto si 
che si formasse un gruppo compatto e 
solidale e, lasciatemelo dire spesso pre-
so ad esempio da altri Comandi. Sulla 
scorta di questa esperienza non posso 
esimermi dal rinnovare l’invito che mi è 
tanto caro: ricordarsi sempre che prima 
di essere un appartenente alla Polizia 
Locale si è cittadini. u

Ringrazio e con affetto saluto
D’Urgolo Giuseppe

Il saluto del Comandante

Presso il laghetto di Bondo Petello di Al-
bino in una  meravigliosa cornice natu-
rale di verde si è svolta la 3^ edizione 
della manifestazione “Noi Peschiamo e 
voi ?” gara di pesca alla trota riservata ai 
ragazzi diversamente abili.
La manifestazione che rientra fra le atti-
vità promosse dall’Assessorato Caccia e 
Pesca dell’Amm. Provinciale di Bergamo 
“Ragazzi a Pesca 2007” è stata organiz-
zata dalla Società C.A.P.S. di Scanzoro-
sciate in collaborazione della S.P.S.S. e 
con il contributo dei comuni di Scanzo-
rosciate e Pedrengo.
Sono scesi in campo 20 pescatori che 
coadiuvati da altrettanti rappresentanti 

delle Società organizzatrici hanno dato 
luogo ad una gara piena di emozioni e 
colpi di scena. 
A “canne chiuse” è stata stilata la clas-
sifica finale che ha visto al primo po-
sto, con 40 trote catturate la sig.na S. 
Valeria; i restanti pescatori, in conside-
razione dell’elevato numero di catture 
effettuato, sono stati posizionati tutti sul 
secondo gradino del podio. 

La premiazione è stata effettuata da 
rappresentanti dell’Amministrazione di 
Scanzorosciate e delle società di pesca, 
ultimata la stessa,  tutti i presenti, oltre 
140 persone, hanno dato il via ad un 

lauto pranzo a base di lasagne costine 
cotechini, ecc.ecc.
La manifestazione si è conclusa con una 
tombolata e con l’impegno di ritrovarsi 
il prossimo anno ancora più numero-
si, inoltre, il Presidente della Società 
C.A.P.S. ha espresso parole di ringrazia-
mento per i partecipanti alla gara, agli 
accompagnatori, agli enti pubblici, agli 
sponsor ed alle società che con il loro 
contributo hanno garantito l’ottima riu-
scita della manifestazione. u

Il Presidente C.A.P.S.
D’Urgolo Giuseppe

“Noi peschiamo e Voi?
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L’Associazione Culturale “Il Baghèt” è attiva 
nella provincia di Bergamo con l’obiettivo 
di tutelare e promuovere la tradizione e la 
storia della cornamusa tipica della berga-
masca, meglio conosciuta con il nome di 
“baghèt”.
Anche a Scanzorosciate ha una sua se-
zione con un’importante presenza di suo-
natori. Sempre qui a Scanzorosciate, da 
alcuni anni i maggiori esponenti di questa 
secolare tradizione popolare si ritrovano 
sul Monte Bastia per il loro raduno pro-
vinciale.
Anche quest’anno l’autunno di Scanzo 
vedrà la presenza delle cornamuse ber-
gamasche “baghèt” grazie alla collabora-
zione dell’Amministrazione Comunale di 
Scanzorosciate e della Parrocchia di Ne-
grone.
Si comincerà venerdì 21 settembre pres-
so la Sala della Comunità di Negrone con 
una serata lezione/concerto. Questa è 
un’occasione davvero rara per conoscere 

la storia, la musica e i suonatori di baghèt. 
Ad aiutarci in questo percorso di cono-
scenza sarà il maestro Valter Biella. Con 
lui, saranno presenti altri suonatori che ci 
allieteranno con una serata tutta al folk 
bergamasco.
Domenica 23 settembre la festa continua 
sul Monte Bastia. Dalle ore 15,00 alle ore 
18,00 si svolgerà il 4° Raduno provinciale. 
La festa è aperta a tutti coloro che voglio-
no trascorrere alcune ore all’aperto con 
musica e canto popolare.
Oltre a queste iniziative, dalla seconda 
metà di ottobre l’Associazione organizza 
un corso per “aspiranti suonatori” di ba-
ghèt presso il comune di Fiorano al Serio, 
mentre per quanto riguarda il comune di 
Scanzorosciate partirà un corso che da 
lunedì 14 gennaio 2008, con cadenza 
settimanale, proseguirà per otto settima-
ne. Questo corso sarà tenuto dal maestro 
Valter Biella nei locali messi a disposizione 
dalla Parrocchia di San Pantaleone in Ne-

grone, a cui va fin da ora il nostro più vivo 
ringraziamento.
Per quanto riguarda le iniziative legale al 
periodo natalizio, senza entrare nel det-
taglio, possiamo dire che cercheremo di 
fare il possibile per non fare mancare la 
nostra presenza al paese di Scanzoroscia-
te. Non potete mancare !!! u

Il Presidente
Luciano Carminati

Autunno folk

Di Don Alessandro Dehò

E ritorna ogni tanto, quando meno ci 
pensi, come qualcosa che nasce spon-
taneo da dentro, il ritornello di una delle 
tante canzoni che hanno fatto da colon-
na sonora al C.R.E. 2007: “Musica Mae-
stro!”. Le note, le voci dei ragazzi, i gesti 
ad accompagnare la melodia, facevano 
da eco tra i tre cortili del nostro C.R.E. 
Ad intonare il canto ci pensavano i bam-
bini di prima e seconda elementare che, 
presto esperti di navette, si ritrovavano 
a Negrone; ma ecco giungere, quasi a 
contro canto, la voce squillante dei ra-
gazzi di terza, quarta e quinta elemen-
tare, che hanno dato vita a Rosciate ad 
un mese di festa! Ed eccoli, infine, quelli 
delle medie a completare il coro dal cor-
tile di Scanzo.
La musica è stata davvero un’ottima 
metafora per comprendere e proporre 
l’esperienza del C.R.E. interparrocchiale, 
che, fra grandi attese, incertezze, sogni, 
paure, desideri, alla fine è stato un gran 
bel concerto, in cui tanti (ragazzi, anima-
tori, genitori, sacerdoti, suore…) hanno 
dato il loro importante contributo.
Riparlarne dopo un mese dalla conclu-
sione è proprio come riascoltare una 
bella canzone, che riporta alla luce tanti 
ricordi: fotografie scattate tra una gita e 
l’altra (ciascuna pensata perché offrisse 
a tutti una possibilità di divertimento, 

un’occasione preziosa per conoscere 
luoghi pieni di arte, storia, natura…, una 
possibilità di stare insieme); immagini che 
evocano grandi giochi, in cui i tre cortili 
diventavano uno solo per le vie dei nostri 
paesi alla caccia di personaggi misteriosi 
o buste nascoste con importanti indizi; 
istantanee che sono riuscite a sfuggire 
agli spruzzi di chi si divertiva una volta la 
settimana in piscina.
Un C.R.E. unico, un C.R.E. in tre cortili, un 
C.R.E. … 24 ore su 24!... quasi…
Ci vediamo domani mattina: tre ore per 
ateliers (laboratori pratici ed espressivi), 
per fare qualche compito, per attività in-
teressanti con la musica, per la raccolta 
viveri col Mato Grosso, per la collabora-
zione di squadra…
Buon appetito, ci si rivede qui alle due: 
rieccoli, i nostri piccoli grandi eroi, scen-
dere e salire dalle navette, che collega-
vano i tre cortili, pronti per giochi, tornei, 
balli, canti…
A stasera allora: sì, e porta anche mam-
ma e papà… per la preghiera, che dava 
il battito giusto al nostro vivere insieme, 
per sinfonia, un momento importante in 
cui la musica si abbracciava alle immagi-
ni e alle parole di brani d’autore, poesie, 
racconti, fiabe… per il film, per gioca-re 
ogni settimana in una parrocchia diversa, 
con le famiglie.
E il tutto si è concluso in piazza, il luogo 
dell’incontro, della festa!

Ancora la musica è stata la regina della 
serata: nei canti proposti dai ragazzi e 
dai bambini, nei balli, che hanno smos-
so anche i genitori prima un po’ incerti 
e poi sempre più sciolti, nelle immagini 
che scorrevano come in un grande al-
bum a ricordo delle settimane passate, 
persino nel cibo, la musica della condivi-
sione, perché tutti hanno dato il proprio 
contributo. In musica, sappiamo, sono 
importanti anche le pause di silenzio, e, 
credeteci, quel silenzio che ha velato la 
piazza al momento della preghiera finale, 
che ha legato le nostre mani nel Padre 
nostro, è stato il “suono” più vero e signi-
ficativo dell’intensità di relazioni e legami 
che si erano creati, piano piano in quei 
giorni, fra grandi e piccoli, fra il comune e 
l’oratorio, fra le diverse parrocchie.
Segno che lo “stile” della fraternità nasce 
da una Presenza, da una Parola, da un 
ottimo Direttore d’orchestra: e allora… 
“Musica, Maestro!”. 
E sia una musica di grazie per tutti… dav-
vero tutti!
E sia musica di speranza per il futuro dei 
nostri ragazzi!
E sia musica… musica… musica…
Musica che ci ricordi sempre che “ciò 
che si deve trasmettere con assoluta ur-
genza è l’invisibile”: quelle realtà che non 
si vedono, che paiono senza consistenza, 
ma che uniche danno qualità alle nostre 
relazioni: il rispetto, l’onestà, l’amore. u

E poi correre col naso all’insù...
CRE interparrocchiale
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Di Don Alessandro Dehò

SETTIMANA ESTIVA 
ADOLESCENTI OR.S.I. 
(Oratori di Scanzorosciate Insieme)
Dobbiamo fermarci. Prima di partire. Il 
pullman ha un problema. Noi già seduti 
sul “doppio” ci lasciamo trasportare ver-
so la prima officina senza opporre resi-
stenze nemmeno mentali (siamo ancora 
a Scanzo non credete!); è lì che si consu-
ma la prima scena grottescamente sim-
bolica: più di sessanta adolescenti con la 
vacanza in testa si aggirano tra macchie 
d’olio, corriere operate a cuore aperto, 
cinghie da sostituire e camion con scari-
chi colpiti da crisi d’asma.  C’è un pezzo 
da sostituire, o il viaggio non si può fare! 
Non c’è stato nervosismo, solo l’impres-
sione che anche dentro quella sosta ci 
fosse qualcosa da imparare. Sul viaggio. 
Perché è proprio del “viaggio” che abbia-
mo parlato nel campo estivo (accanto a 
noi, sul pullman, seduti comodamente 
dentro i nostri libretti delle riflessioni: 
Ulisse e Swift, Dante e la sua commedia, 
Chatwin e Penelope…). 
Il viaggio, e per parlare di viaggio, ci 
siamo dovuti fermare anche dopo, tre 
mattine piene nella casa e nei dintorni 
di Spormaggiore… Dolomiti di Brenta 
per intenderci.  E per parlare di viaggio 
abbiamo dovuto controllare olio e freni 
e pressione (verso dove viaggiamo? Con 
chi? Perché?)
Una settimana in montagna con una 

settantina tra adolescenti e giovani per 
continuare il sentiero tracciato durante 
l’anno appena trascorso. Adolescenti di 
tutte e cinque le parrocchie del comu-
ne a formare un’unica grande carovana, 
tuareg in cammino in quel deserto affol-
lato che sono le nostre giornate, a chie-
dersi da dove arriva e dove porta questo 
splendido viaggio che è la vita.
Sette giorni di preghiere, riflessioni, leva-
te appena dopo l’alba per raggiungere 
rifugi impegnativi nascosti nelle tasche 
più interne delle mitiche Dolomiti. Sette 
giorni per tentare di raggiungere i pun-
ti interrogativi nascosti nelle tasche più 
interne del nostro cuore. E averli anche 
solo accarezzati ha ripagato dalle fatiche 
del cammino.
Sette giorni in cui ci siamo arrangiati. An-
che per i pasti. Sotto la supervisione di 
una mamma sono stati gli adolescenti a 
prepararsi “primosecondocontornoedol-
ce”. 
Sette giorni in cui il viaggio è entrato 
dentro di noi e noi siamo diventati un po’ 
viaggiatori. Che è questione di avere una 
meta, un strada e dei compagni di viag-
gio. Che poi la vita non sarà un viaggio 
sempre in discesa, che qualche proble-
ma ci sarà, per fortuna. Ci fermeremo, 
come per cambiare un pezzo mancante, 
ma anche lì non saremo soli, ad aggirarci 
nell’officina del nostro “IO” potrebbero 
esserci una settantina di amici. E il viag-
gio sarà più dolce. u

Chissà cosa avrebbe 
scoperto Colombo
(se l’America non gli avesse 
sbarrato la strada) J. Swift

Di Don Alessandro Dehò

SETTIMANA ESTIVA MEDIE OR.S.I. 
(Oratori di Scanzorosciate Insieme)
Ciceroni, uomini grigi, bambini, signo-
ri del tempo e tartarughe. E lei. Momo. 
Abbiamo aperto il romanzo di Ende e 
ci siamo lasciati trovare. Intorno a noi il 
verde della Valsesia e nulla più. Qualche 
casa e per il primo negozio quattrocento 
metri di dislivello. In cima al monte una 
cinquantina di ragazzi delle medie delle 
cinque parrocchie. Sette giorni di cam-
mino dentro e fuori di noi. Sette giorni a 
chiederci come vivere bene del tempo 
che istante dopo istante è regalato alla 
nostra esistenza. Domande e risposte 
sempre aperte che è meglio cominciare 

a farsi subito. Lettere da spedire, perso-
ne da ricordare, Vangelo da esplorare 
tentando di far nostro uno sguardo un 
po’ più adulto. Poi le serate insieme tra 
giochi e film e tante parole da scambiar-
ci. Poi il cibo condiviso, la messa condi-
visa, la preghiera condivisa, la fatica del 
cammino condivisa. Per non mandare 
in fumo il tempo. Condividendo. Fino a 
quella notte. San Lorenzo. Le stelle sem-
bravano una coperta tirata fin sopra gli 
occhi. Lì sotto, sdraiati, cinquanta deside-
ri bagnati di buio a guardare l’Infinito. Un 
cuore che desidera e occhi che guarda-
no il Cielo. Vedervi vivere così è il nostro 
desiderio, il desiderio dei grandi che vi 
accompagnano in oratorio. u

Hai tempo?

CON IL PATROCINIO DELL’ASSESSORATO 
ALLA CULTURA COMUNE DI SCANZO-

ROSCIATE E’ LIETA DI PRESENTARE

SERATA  A  TEATRO  -  12° 
DODICESIMA RASSEGNA TEATRALE 

ROSCIATESE
CINETEATRO DI ROSCIATE
SABATO 03-10-17- 24 NOVEMBRE 

ORE   20.45

SABATO 03/11/2007
La Compagnia Teatro Stabile 

“Città di Albino” di Albino 
presenta la commedia brillante in tre atti 

“L’ Anetí di bei Risulí”
di Renzo Avogadri 

Regia Roberto Moroni

Sabato 10/11/2006
La Compagnia Teatrale 

“Franco Barcella” di San Paolo d’Argon 
aderente al Ducato di Piazza Pontida 

presenta la commedia in tre atti
“Miseria e nobiltà” 
di Edoardo Scarpetta

Traduzione e adattamento 
di Roberto Zanotti

Regia Davide Bellina

Sabato 17/11/2007
La Compagnia Dialettale

“I Spolverinèr de Gorlàgh”di Gorlago
presenta la commedia brillante in tre atti

“L’Osèl del Marescial”
di Loredana  Cont

Traduzione in bergamasco Aldo Beretta
Regia Aldo Beretta

Sabato 24/11/2007
La Compagnia Teatrale 

“del Sottoscala” di Rosciate
aderente al Ducato di Piazza Pontida

presenta la brillante commedia in tre atti
“Öna  Famèa... Quase normal”

di Carlo Berera - Regia Luigi Colombo

TEATRO

LA COMPAGNIA
DEL 

SOTTOSCALA

Informazioni:
Biblioteca - Scanzorosciate 

Oratorio - Rosciate
Abbonamenti – prenotazioni:

L. Dolci Tel. 035.662859
ore pasti - cel. 338.9775722

Grande Parcheggio
interno gratuito
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Gruppo Alpinistico Presolana

Sulla MarmoladaFoto Gruppo sulla Marmolada

Corso di arrampicata Corso di arrampicata

In Presolana per il compleanno del GAP Foto di gruppo dei ragazzi del corso di arrampicata

TERZA EDIZIONE DEL FESTIVAL MODELLISTICO BERGAMASCO DI SCANZO
Il Gruppo modellistico Picchiatelli di scanzorosciate in collaborazio-
ne con l’assessorato cultura e biblioteca comunale di scanzoroscia-
te presenta la terza edizione del festival modellistico bergamasco 
di scanzo che vede la partecipazione di diversi gruppi provenienti 
dalla provincia di Bergamo non che da quella di Varese. Tale espo-
sizione presenterà un vasto panorama del modellismo statico con 
oltre 200 modelli di navi, aerei, soldatini e mezzi corazzati nonchè 
la presentazione di due grossi plastici ferroviari. Per la sezione di 
modellismo  dinamico verrano organizzate gare di   macchinine ra-
diocomandate, sia su piste interne che esterne (sul piazzale del par-
cheggio antistante la sala espositiva). Le novità di quest’anno sarà 

l’organizzazione di un torneo di subbuteo,  tornei di wharammer, 
carte magic e laboratori di pittura. Un raduno di vespe e esposizio-
ne di druxter, dryche e molto altro nonche musica e buffett per tutti 
faranno da contorno alla manifestazione. La mostra inizierà il giorno 
7 Ottobre ‘07 e avra termine il 14 Ottobre ‘07, con orari: lun-ven 
20.30-22.30 / sab-dom 10-12   14-22.30.
Per informazioni rivolgersi a Roberto 035-663803 / 340-
2210017 o rivolgersi al website www.picchiatelli.org. 
Ingresso libero. u

Roberto Maccari
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PROGETTO NEOMAMME
Le mamme che hanno partecipato lo scorso anno al PROGETTO 
NEOMAMMA informano che dal 12 di febbraio di quest’anno 
sono riprese le visite ostetriche domiciliari per tutte le neomam-
me che risiedono in uno dei Comuni dell’ambito di Seriate (Seria-
te, Albano S.Alessandro, Bagnatica, Brusaporto, Cavernago, Co-
sta di Mezzate, Grassobbio, Montello, Pedrengo, Scanzorosciate, 
Torre de’Roveri).
Il servizio è gratuito ed ha il compito di sostenere la neomam-
ma nel delicato periodo del post-partum (verifica stato di salute 
generale della mamma e del bambino, guida all’allattamento, 
rafforzamento delle proprie risorse nell’accudimento del proprio 
bambino, orientamento ai servizi presenti sul territorio).
Inoltre, prossimamente riprenderanno gli incontri collettivi (ogni 
3 sabati mattina, dalle 10,00 alle 12,00) aperti alle neomamme, 

ai neopapà ad ai bebè dove, con la guida di un’ostetrica e di una 
educatrice, verrà condivisa con il confronto e lo scambio la nuo-
va meravigliosa ed impegnativa dimensione genitoriale.
In un tempo in cui i problemi e le esigenze della maternità sono 
purtroppo spesso posposti a cose “ben più importanti”, bene è 
non dimenticare che è anche dal benessere delle madri che di-
pende la felicità del bambino, della coppia, della famiglia, della 
società, del nostro divenire...
Il PROGETTO NEOMAMMA è organizzato e sostenuto dall’Ambi-
to di Seriate e dalla Cooperativa Sociale L’Impronta di Seriate.
-Per informazioni: 035-302061. u

Un gruppo di mamme dei Comuni 
dell’ambito di Seriate

Comitato pro Costruzione Nuova Scuola dell’Infanzia di Tribulina
Innanzitutto il Comitato vuole esprimere i suoi più sentiti i rin-
graziamenti a tutti coloro che hanno collaborato e partecipato a 
tutte le iniziative fin qui organizzate. 	
In particolar modo si vuole ringraziare l’Amministrazione Comu-
nale per la Collaborazione e la Polizia Municipale per il grande 
aiuto organizzativo dato soprattutto per il concerto del gruppo 
“Bepi and the prismas”.
In secondo luogo, visto la buona partecipazione alle varie ini-
ziative effettuate, vuole proporne di nuove sperando in risultati 
altrettanto soddisfacenti.
Ecco di seguito il calendario dei prossimi appuntamenti:
•	21/09 : alle 20,30 presso il Campo Sportivo finale del concor-

so per giovani gruppi musicali organizzato dalla Cooperativa “La 
Traccia”;
•	28/09: alle 20,30 sul sagrato della chiesa (o all’interno in caso 
di maltempo) Concerto del Coro del Ducato di Piazza Pontida 
con lettura di poesie in dialetto bergamasco di Italo Neri;
•	28, 29 e 30/09: presso il salone parrocchiale Pesca di Benefi-
cenza;
•	07/10: alle 10,00 in occasione della festa dei nonni partecipa-
zione dei bambini della scuola materna alla S. Messa e vendita di 
torte;
•	03/11: alle 20,30 presso la Cascina Donecco concerto del 
Cantastorie Bergamasco Luciano Ravasio. u

Cogliamo l’occasione per segnalarvi tra le date importanti del prossimo periodo, che DOMENICA 16 SETTEMBRE
si terranno i festeggiamenti per il 25° anniversario di sacerdozio di PADRE EFREM ASSOLARI.

 MOSTRA di PRESEPI “SUL FIENO E SULLA PAGLIA È NATO GESÙ”
RICHIESTA di COLLABORAZIONE

Anche quest’anno l’Associazione Kantutitas O.N.L.U.S. - Adozioni a distanza 
di bambini boliviani organizza l’ormai tradizionale mostra di presepi, nel salone 
polifunzionale del Comune. L’apertura prevista va dal 16 dicembre 2007 al 
6 Gennaio 2008. Seguendo anche quest’anno il tema pastorale della par-
rocchia di Tribulina, si vorranno presentare i presepi in un contesto che ri-
chiami la tradizionale famiglia contadina nella semplicità di una stalla. Per 
questo chi avesse materiale, fotografie, oggetti ricollegabili a questo tema, 
alle nostre famiglie, e alle nostre abitazioni rurali e volesse esporli collabo-
rando con noi e arricchendo così la mostra, può contattarci tramite Magri 
Anna allo 035/4599122. Saranno ben accetti anche tutti i presepi artigianali e 
no che chiunque vorrà esporre.
Tutto il materiale prestato sarà trattato con la massima cura e restituito 
a fine mostra. u

Associazione Kantutitas O.N.L.U.S.
Adozioni a distanza di bambini boliviani

M0stra Hobby e collEzionismo - 10^ Edizione -
17-18 NOVEMBRE 2007 - ORATORIO DI ROSCIATE
Hai un hobby, ma non hai mai avuto l’occasione di mostrarlo in pubblico? Collezioni da anni degli oggetti e ti piacerebbe mostrarla 
agli altri? Questa è la tua occasione! Partecipa anche tu alla decima edizione della mostra! Ti aspettiamo!
Per in formazioni e iscrizioni rivolgersi al bar dell’oratorio sabato e festivi oppure: presepio.rosciate@alice.it u
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Gavarno Vescovado è così chiamato per 
aver ospitato per secoli, nella dolcezza 
del suo clima, la villa estiva dei vescovi di 
Bergamo. Da ciò la particolare cura che i 
vescovi ebbero per la sua chiesa.
S. Gregorio Barbarigo vi istituì il 1° semi-
nario di Bergamo. Nel 1725 il vescovo 
e cardinale Pietro Priuli vi costituì una 
cappellina per assicurare un regolare 
servizio religioso alla gente del luogo; il 
vescovo Gian Paolo Dolfin promosse nel 
1803 la ricostruzione della chiesa in for-
me più ampie e degne; il vescovo Carlo 
Gritti Morlacchi vi eresse il nuovo altar 
maggiore in marmo, con leggiadra tribu-
na neoclassica, che egli stesso consacrò 

il 27maggio 1852; il vescovo Pier Luigi 
Speranza fece innalzare il campanile nel 
1854; il vescovo Gaetano Camillo Guin-
dani curò i restauri generali del 1896; il 
vescovo Giacomo Maria Radini Tedeschi 
nel 1905 donò la chiesa alla fabbriceria 
di Rosciate; il vescovo Luigi Maria Me-
relli la eresse parrocchiale con decreto 
13 novembre 1934 e dieci anni dopo, 
il 3 maggio 1944, il vescovo Adriano 
Bernareggi consacrava la chiesa dedi-
candola alla SS. Trinità e collocando nel 
nuovo altare dell’Addolorata le reliquie 
dei santi Alessandro e Sebastiano.
L’edificio non ha molte pretese stilistiche, 
pur costituendo un notevole richiamo 

pittoresco nell’amenità del luogo.
La facciata, che nelle intenzioni doveva 
essere a due ordini sovrapposti, ne pre-
senta ora uno solo, con conseguente 
eccessivo allungamento delle parastre 
ioniche. Nell’interno il passaggio tra le 
consuete forme barocche il neoclassico 
è denunciato dalla tazza sull’aula, dove 
è una Incoronazione di Maria dei fratelli 
Gian Battista e Giuseppe Epis, nati a Ga-
varno nel 1829. Le tinte e le dorature fu-
rono rinnovate nel 1948 da Carlo e Dino 
Nembrini. Di recente restauro: il tetto 
della chiesa e rinnovo interno delle tinte 
e dorature ad opera dell’impresa Milesi 
Renato di Azzonica e del pittore Alessan-
dro Albini da Pontoglio (BS). La pala cen-
trale con la SS. Trinità e i santi Giuseppe e 
Giovanni Battista è di Gioacchino Manzo-
ni (1820), mentre la tela dell’Immacolata 
e i santi Antonio e Luigi, collocata alla 
sua destra, fu in passato attribuita al Ci-
gnaroli. I dipinti più pregevoli sono però 
tre tele di Antonio Cifondi di Clusone (m. 
1730), raffiguranti il sogno di Giacobbe, 
la Lavanda dei piedi e la Disputa di Gesù 
fra i dottori, le prime due sul presbiterio 
e la terza sulla porta maggiore. Buono 
anche il settecentesco e piccolo quadro 
del Martirio di S. Eurosia collocato nel 
primo vano di destra. Di fronte, sopra la 
vasca battesimale, è una Madonna col 
Bambino di G. Cepparelli, squisita opera 
moderna dai toni raffinati. Nella sagrestia 
si trova una singolare tela del ‘600, assai 
interessante sotto l’aspetto iconografico: 
vi sono infatti raffigurati tutti i protagonisti 
del processo di Gesù, idealmente riuniti 
in un’unica assemblea e sottolineati da 
fitte didascalie in latino.
La statua del S. Cuore in materiale plasti-
co è della ditta Nardini di Milano.
Tra i parametri e gli arredi sacri si distin-
guono due piante, una in ganzo argen-
teo su fondo rosso scuro e una violacea 
a fiorami argento e oro; due urnette per 
reliquie con applicazioni d’argento re-
canti lo stemma e il nome del vescovo 
Priuli; e un moderno reliquario del legno 
di S. Croce in smalti e metallo sbalzato 
di Nani-Sironi (1964). L’organo fu costrui-
to da Gualberto Nuovolazzi nel 1910 e 
restaurato da Lorenzo Adobati di Costa 
Serina nel 1966. Il concerto di cinque 
campane in <<fa mg.>> fuse nel 1862 
dalla ditta Antonio Monzini, dopo la re-
quisizione dell’ultima guerra reintegrato 
da Angelo Ottolina con la fusione di due 
nuove campane che furono consacrate 
dal vescovo Adriano Bernareggi il 6 ago-
sto 1949. u

Storia ed arte: la parrocchiale 
SS. Trinità di Gavarno Vescovado

Inizieranno nel mese di ottobre,  i cor-
si musicali di pianoforte, canto, chitar-
ra e violino, promossi dall’assessorato 
alla cultura e organizzati da  L’Ateneo 
musicale, con la collaborazione della 
biblioteca comunale. L’iniziativa, propo-
sta a Scanzorosciate per il quarto anno 
consecutivo, rientra in un progetto di 
collaborazione più ampia che coinvol-
ge già da alcuni anni, la scuola civica 
di Trescore Balneario, la scuola civica 
di Chiuduno e Villongo. Il numero de-
gli iscritti, è in crescita costante rispetto 
agli inizi a dimostrazione del buon con-
senso avuto da parte della cittadinanza. 
La quarta edizione dei corsi è un indice 
di continuità, premessa fondamentale 
con cui l’Ateneo musicale aveva inteso 
sviluppare questo progetto, anche se 

permangono le difficoltà legate ai locali 

per lo svolgimento delle lezioni che an-

che per quest’anno dovrebbero essere 

all’interno della Scuola Media.

A giugno si è svolto il saggio accademi-

co di fine anno degli studenti,  con buon 

riscontro di pubblico.

L’amministrazione comunale, interviene 

con un  contributo grazie al quale è pos-

sibile un contenimento delle quote per 

gli iscritti. Le iscrizioni sono aperte fino 

al 25 settembre. u

Per  informazioni telefonare 

al 3388583072 o rivolgersi 

alla biblioteca comunale.

 Al via i corsi di musica 
per il quarto anno consecutivo

Assistenza e manutenzioni caldaie
Impianti gas metano

Impianti idrotermosanitari
Condizionamento

Via Celadina, 60 24020 - GORLE (BG)
Tel. 035 296205 - Fax 035 4240119 - e-mail: stea.2@virgilio.it
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Lo scorso Natale sostenevamo che il 
2007 sarebbe stato l’anno dell’inizio del 
cambiamento del nostro Comune giunto 
ormai a quasi 9.400 abitanti (e che au-
menteranno ulteriormente)…e per fortu-
na non ci sbagliavamo!
L’Amministrazione Comunale guidata dal 
Sindaco Massimiliano Alborghetti nei pri-
mi tre anni del suo mandato ha lavorato 
sodo progettando attentamente il volto 
futuro di Scanzorosciate che come ine-
vitabile conseguenza dell’incremento dei 
suoi residenti avrà bisogno di nuove in-
frastrutture e servizi. E finalmente, oggi, 
questi progetti diventano realtà:

• Sono già in stato avanzato i lavori del 
nuovo centro sociale anziani con cam-
pi da bocce al coperto ed una cucina 
fissa per l’area feste/mercato.
• A giugno è cominciato il primo lotto 
di ristrutturazione del centro storico di 
Scanzo che farà diventare l’”ex compar-
to Richini” una struttura turistica-alber-
ghiera-enogastronomica.
• A luglio hanno preso avvio i lavori del-
l’attesissimo poliambulatorio medico 
integrato e della nuova piazza civica 
che rientrano nell’operazione che vede il 
contemporaneo risanamento dell’area 

ex Sporting Club di Gavarno il quale 
verrà trasformato in un’area residenziale 
con adiacente una vastissima area verde 
comunale attrezzata e molti parcheggi 
pubblici.
• Subito dopo l’estate si apriranno inoltre 
i seguenti cantieri: il nuovo asilo nido a 
Negrone all’interno dell’ex scuole ele-
mentari chiuse ormai da più di dieci anni, 
la nuova fognatura di via Maffioli e la 
sistemazione di quella di via Calvi e di via 
M. Negrone, l’ampliamento del cimite-
ro di Gavarno con la realizzazione di 45 
nuovi loculi e dei servizi igienici.
• È in corso come tutti gli anni la manu-
tenzione del patrimonio comunale: un 
lotto di asfaltatura, uno di ristrutturazio-
ne della rete di illuminazione pubblica 
e un secondo lotto riguardante il cimite-
ro di Scanzo.

Questi sono i cantieri aperti ad oggi o 
comunque prossimi all’apertura. Ma non 
finiscono qui perché nel 2008 vedremo:

• Un secondo lotto di ristrutturazione 
del centro storico di Scanzo che riguar-
derà l’ex Cascina Filanda e l’ex Cascina 
Santa (per quanto riguarda invece la piaz-
za della Chiesa e l’ex cinema parrocchiale 

i lavori sono stati bloccati a gennaio dal-
la Sovrintendenza Regionale delle belle 
arti; speriamo che le azioni della Curia e 
dell’Amministrazione Comunale servano 
per una vera e necessaria svolta).
• L’abbattimento della Casa Rossa di 
Negrone con ricostruzione della stessa 
in un’altra area.
• Interventi per la messa in sicurezza 
delle strade e dei marciapiedi dando 
la priorità alle situazioni più critiche (per 
esempio l’attraversamento di via A. Moro 
che collega il parcheggio “Giardinetto” 
all’area mercato/cimitero).
• L’ampliamento delle scuole medie.
• La sistemazione di alcuni sentieri col-
linari e del Parco della Fola a Rosciate 
che sarà tra poco acquistato dal Comu-
ne.

Fatti, e basta con le polemiche 
inutili e strumentali!!!

Cogliamo infine l’occasione per ringra-
ziare tutti coloro che hanno partecipato 
alla “1^ Festa in Piazza” organizzata dal-
la nostra lista civica presso l’area merca-
to nel mese di giugno…ci rivedremo di 
sicuro l’anno prossimo e con tante altre 
novità!!! u

Gr
up

pi
 c

on
si

lia
ri

Lista civica Proposta per Scanzorosciate - Impegno Comune

Scanzorosciate, un Comune in movimento!
Dopo le parole ed i progetti adesso è il momento dei fatti e dei cantieri

Metanodotto: 
una serie di domande e l’importanza di esserci

UDC - Consigliere Indipendente

Convinti che la maggior parte dei Cittadi-
ni di Scanzorosciate siano completamen-
te all’oscuro del problema “metanodotto”, 
poniamo a tutti, politici e “semplici” citta-
dini, alcune domande che servano alme-
no a fare informazione ed a ripensare a 
possibili problematiche attuali e  future.
Il sindaco di Scanzorosciate ha sotto-
scritto un accordo con la Provincia per 
far transitare anche sul nostro territorio 
un metanodotto di 500 mm di diametro 
e di 75 bar di pressione di esercizio. Tale 
metanodotto correrà, per scelta della 
Italgen, lungo le fasce di rispetto stradale 
del nostro Comune a fianco della super-
strada fino al suo ingresso nella galleria 

Monte Negrone, che per inciso speriamo 
venga aperta in tempi stretti,  per poi sa-
lire lungo  via Sporla e girare infine, attra-
versandola, verso la proprietà Celinate.
Prescindendo dal fatto che il metano 
serva e che sia forse meno inquinante 
di altri prodotti, sorgono però spontanee 
alcune domande:

- A chi serve  questo metanodotto? Prin-
cipalmente a potenziare una centrale 
elettrica a noi vicina? Si sono valutate 
anche le problematiche connesse a tale 
potenziamento?
- Si sono attentamente valutati tutti i pos-
sibili danni ambientali di questa opera 

e, in questa ottica, si è scelto il tragitto 
migliore o si potevano trovare altre so-
luzioni?
- Si sono valutati anche i possibili danni 
economici che il metanodotto arrecherà 
al territorio comunale e alle proprietà dei 
privati Cittadini? (per Legge, tale realiz-
zazione comporta una fascia di asservi-
mento, servitù perenne, di 27 metri che 
sarà per sempre interdetta a qualsiasi 
futuro utilizzo pubblico o privato e di 
conseguenza diminuirà il valore del bene 
interessato).
- Che cosa il Comune di Scanzorosciate 
ha ottenuto “in cambio”? Vista la percor-
renza lungo via Sporla, ad esempio, si è 
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Polo per Scanzorosciate

Il nostro Gruppo sensibile ai valori della 
famiglia e della verità, in particolare quel-
la storica, e nella convinzione di condivi-
dere con la maggioranza un documento 
che riaffermi tali valori come imprescin-
dibili per la popolazione di Scanzoroscia-
te, ha presentato al Consiglio Comunale 
due mozioni che sono state discusse il 
14 giugno 2007.
La prima mozione  aveva come ogget-
to “INIZIATIVE  A  FAVORE  E  DIFESA  
DELLA  FAMIGLIA” è partita da alcune 
delle seguenti considerazioni :
- la Corte Costituzionale, con sentenza 
n. 310 del maggio 1989, ha interpreta-
to l’articolo n. 29 della Costituzione nel 
senso che esso “riconosce alla famiglia 
legittima una dignità superiore, in  ragio-
ne dei caratteri di stabilità e di certezza e 
della corrispettività dei diritti e dei doveri, 
che nascono soltanto dal matrimonio” e, 
con sentenza n. 352 del 2000, ha evi-
denziato che “ la convivenza more uxorio 
è diversa dal vincolo coniugale ” ;
- nell’ottobre del 2000, la Corte Costi-
tuzionale ha affermato altresì, con l’ordi-
nanza n. 491, che la diversità tra l’unione 
di fatto e la famiglia naturale fondata sul 
matrimonio rappresenta  “un punto fon-
damentale di tutta la giurisprudenza co-
stituzionale “;
- la Corte di Cassazione, con sentenza 
n. 8976 del maggio 2005 ha enunciato  
che “ dalla libera determinazione dei con-
viventi il fatto di non contrarre il vincolo 
del matrimonio e quindi di non assumere 
gli obblighi che l’ordinamento impone vi-
cendevolmente ai coniugi ( coabitazione, 
fedeltà, solidarietà, assistenza materia-

le e morale ), consegue l’inesistenza di 
qualsiasi diritto, sia di natura personale 
che patrimoniale, di un convivente verso 
l’altro “;
- per lo Stato Italiano il matrimonio è un 
valore da tutelare , infatti l’articolo n. 29 
della Costituzione riconosce “ i diritti del-
la famiglia come società naturale fondata 
sul matrimonio ” e stabilisce che lo stes-
so “ è ordinato dall’uguaglianza morale 
e giuridica dei coniugi con i limiti stabiliti 
dalla legge a garanzia dell’unità famiglia-
re ”;
- considerato che la famiglia è una risorsa 
insostituibile per la crescita della persona 
e della società intera come riconosciuto 
dalla laicità dello stato italiano negli arti-
coli n.ri 29, 30 e 31 della Costituzione 
Italiana.
- Preso atto che il 31 gennaio 2007 la 
Camera dei Deputati ha approvato una 
mozione che impegna il governo a predi-
sporre e presentare un progetto di legge 
che riconosca giuridicamente le coppie 
di fatto senza necessità di distinzione del 
loro orientamento sessuale e che i mini-
steri dei Diritti e delle Pari Opportunità e 
delle Politiche per la Famiglia hanno già 
stilato un provvedimento con l’intento di 
introdurre in Italia l’istituto dei DICO (di-
ritti dei conviventi) che sancisce il ricono-
scimento giuridico dei diritti, prerogative 
e facoltà alle persone che fanno parte 
delle unioni di fatto ;
- fortemente preoccupati dello sconvol-
gimento che, il riconoscimento giuridico 
dei diritti , delle prerogative e delle facol-
tà delle coppie di fatto senza distinzione 
del loro orientamento  sessuale,  potreb-

be causare  alla  società  italiana;
si invita il Sindaco e la Giunta e il Consi-
glio Comunale, a promuovere programmi 
e progetti - oltre a quelli eventualmente 
già adottati - volti a sostenere, a valo-
rizzare ed a tutelare ulteriormente la 
famiglia tradizionalmente riconosciuta, 
individuandone le risorse necessarie ;
Si CHIEDE che il Consiglio esprima il 
proprio forte dissenso alla proposta di 
riconoscimento giuridico delle coppie di 
fatto e all’introduzione in Italia dell’istituto 
dei  DICO.
La mozione ha visto una discussione par-
ticolarmente interessante, da una parte i 
Consiglieri di Rifondazione Comunista e 
Democratici di Sinistra hanno sostenuto 
giusto e doveroso regolarizzare le unioni 
di fatto anche quelle omosessuali, e fin 
qui nulla di nuovo lo hanno dichiarato ai 
quattro venti nel corso della campagna 
elettorale per le elezioni politiche.   Un 
altro paio di maniche è stato il sentire il 
Gruppo della Margherita che ha dichia-
rato giusta l’istituzione dei DICO e na-
turale la regolarizzazione delle copie di 
fatto, garantendoci però che i Parlamen-
tari della Margherita non sono favorevoli 
alla regolarizzazione delle coppie omo-
sessuali, di conseguenza la mozione 
andava RESPINTA. La dichiarazione al 
momento ci ha lasciato di stucco, sentire 
una tale giustificazione ci ha fatto cadere 
in terra oltre  alle  “orchidee” anche ogni 
speranza. 
Tutto ci si poteva aspettare, ma respin-
gere una mozione che chiedeva di difen-
dere e tutelare la famiglia, non potevamo 
aspettarcelo dai Consiglieri eletti con i 

Forse non tutti sapevano che...

presa in considerazione la possibilità di 
far realizzare ad Italgen il marciapiede , 
da tempo richiesto dalla cittadinanza,  
che consentirebbe di andare da Tribulina 
a Negrone senza rischiare ogni volta di 
essere investiti?

Queste domande restano per ora aperte 
poiché altre se ne devono porre:
- Perché noi consiglieri di minoranza ab-
biamo ricevuto documentazione proto-
collata “solo” il 10 agosto 2007 visto che 
la scadenza per la presentazione delle 
osservazioni è fissata per il 10 settembre 
2007, senza tener conto delle varie so-
spensioni delle attività amministrative del 
mese di agosto? 
- Perché  tale documentazione  è giunta 
“solo” allegata a una lettera inviata al no-

stro Sindaco dai preoccupati  Consiglie-
ri, sempre di minoranza, del Comune di 
Villa di Serio, che ci è stata  poi “girata”, 
e non  tramite “comunicazione ufficiale” 
del Nostro Comune ?
- Perché non in tempi più idonei per di-
scutere “anche” con noi del problema? 
Perché le commissioni preposte non 
sono state riunite con questo specifico 
ordine del giorno?

Mentre sto scrivendo, le minoranze han-
no richiesto una convocazione urgente 
di consiglio comunale straordinario sul-
l’argomento. Noi ci saremo e faremo la 
nostra parte, per il bene della cittadinan-
za. Siamo in attesa di riscontro, speria-
mo entro il 10 settembre, o di richiesta 
da parte dei Nostri Amministratori  al 

Ministero dell’Ambiente di proroga della 
scadenza prevista per la presentazione 
delle osservazioni, visto il periodo feriale 
del mese di Agosto, per concedere ad 
ognuno, compreso ogni singolo cittadi-
no interessato, di poter esercitare un suo 
diritto.
L’invito è che ci siate anche Voi, Citta-
dini tutti,  perché la vera democrazia è 
solo quella realmente “partecipativa”; 
se lasciamo fare solo a chi ci dovrebbe 
rappresentare, il  rischio che quest’ultima  
scada nella partitocrazia è reale. Così 
pure l’invito è ad una più ampia parteci-
pazione a tutti i Consigli Comunali……..si 
capirebbero molte cose! u

Algeri   Maurizio
Consigliere Indipendente
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voti dei cattolici e cresciuti negli Oratori 
e all’ombra del campanile, o forse era un 
minareto !
E’ l’ennesima dimostrazione di cosa si è 
disposti a fare per rimanere al potere, di 
cosa si fa per la poltrona; se dei cattoli-
ci praticanti sono disposti a rinnegare gli 
insegnamenti cristiani pur di mantene-
re ben salda la sedia del potere e forte 
l’alleanza con la sinistra, anche quella 
estrema, quali speranze potrà avere la 
FAMIGLIA?  Quale triste futuro ci aspet-
ta? Lasciamo a Voi ogni altra considera-
zione.
La seconda mozione relativa alla “CON-
DANNA DEI CRIMINI DEI REGIMI CO-
MUNISTI  TOTALITARI ” discussa all’As-
semblea parlamentare del CONSIGLIO 
d’EUROPA nel 2006 che con 99 voti 
favorevoli e 42 contrari ha approvato 
e fatto propria una risoluzione pre-
sentata dal parlamentare svedese Go-
ran  Lindblad  a nome del  P.P.E. che 
condanna i “ crimini del comunismo ” 
equiparando il comunismo stesso al na-
zismo.
La risoluzione intitolata “necessità di 
una condanna internazionale dei cri-
mini dei regimi comunisti totalitari“ è 
stata fatta in quanto gran parte dell’opi-
nione pubblica non conosce l’entità dei 
crimini e delle atrocità attuate nel secolo 
scorso dai regimi comunisti, verso i quali 
nessuna istituzione internazionale aveva 
preso chiaramente una posizione di fer-
ma condanna, al contrario di quanto av-
venuto per i crimini del nazismo.
Secondo la risoluzione di condanna,  le 
cifre tragiche dei morti causati diretta-
mente o indirettamente  dal  comunismo, 
calcolati con una valutazione per difetto, 
sono le seguenti :
CINA 	 65.000.000, UNIONE  SOVIETI-
CA  20.000.000, CAMBOGIA 2.000.000, 
COREA DEL NORD  2.000.000, AFRICA 
1.700.000, AFGHANISTAN 1.500.000, 
VIETNAM 1.000.000, EUROPA OCCI-

DENTALE 1.000.000, AMERICA LATINA 
150.000 vittime, per un totale che sfio-
ra i 100.000.000 (CENTO MILIONI)  di 
persone uccise, di esseri umani eliminati 
tra esecuzioni individuali e collettive, de-
cessi nei campi di concentramento, vitti-
me della fame e delle deportazioni.
- A 15 anni dalla caduta del muro di Berli-
no – dice la risoluzione di condanna – si 
offre l’occasione per colmare questa la-
cuna alla luce del fatto che ancora oggi 
“ una certa nostalgia del comunismo ” 
sembra essere presente in alcuni Paesi, 
per cui c’è il rischio  che in alcuni di que-
sti Paesi i comunisti riprendano il potere.
La risoluzione fatta propria dall’assem-
blea invita quindi i partiti comunisti o 
post-comunisti  degli  stati  membri del  
Consiglio d’Europa che  non  lo hanno 
ancora  fatto  a “riesaminare la storia del 
comunismo e il loro passato, a prendere 
chiaramente le distanze dai crimini com-
messi dai regimi comunisti totalitari ed a 
condannarli senza ambiguità “.
Ciò premesso si CHIEDE
- che il Consiglio Comunale esprima con-
danna e sdegno di  tutti i regimi comuni-
sti che si sono macchiati di atrocità verso 
degli esseri umani ;
- che il Consiglio Comunale esprima con-
danna verso quei regimi comunisti che 
purtroppo ancora oggi opprimono e sog-
giogano intere popolazioni e che forse si 
stanno macchiando di ulteriori e nuove 
atrocità.
L’ordine del giorno è stato oggetto di un 
lungo e acceso dibattito consiliare che è 
culminato con una sospensione del con-
siglio richiesta dalla maggioranza;  alla 
fine hanno ritenuto NON necessaria 
alcuna condanna, e quindi la mozione 
è stata RESPINTA perché evidentemen-
te per loro il comunismo non ha mai fatto 
male a nessuno, figuriamoci scusarsi per 
quei pochi “fortuiti” casi di morte, che tra 
l’altro nessuno ha mai accertato? E’ evi-
dente che per qualche Consigliere il vo-

cabolario non contempla termini come 
coerenza, correttezza, dignità, onestà, 
onore, il tutto viene sacrificato, anzi cal-
pestato sull’altare del potere politico.
Un vecchio detto recita  “ la speranza e 
l’ultima a morire ”, abbiamo qualche dub-
bio che ciò sia vero,  non vi sembra che 
ormai siamo alla frutta.
Noi da tempo abbiamo ammesso le no-
stre colpe politiche, questa Maggioranza 
governa il nostro Comune perché il Cen-
tro Destra non si è presentato unito, For-
za Italia, Alleanza Nazionale, U.D.C. da 
una parte e Lega Nord dall’altra.  
Non sappiamo se ciò ha generato del-
le perplessità o confusione al momento 
dell’espressione del voto da parte di mol-
ti nostri Concittadini cattolici,  che hanno 
votato e fatto eleggere una Maggioranza 
di sinistra-centro che in gran parte NON 
si riconosce nei valori del Cattolicesimo, 
e che ormai ci governa da oltre 10 anni; 
forse alcuni non ci hanno dato il loro 
voto perché, per effetto di un killeraggio 
politico e mediatico nei nostri confronti, 
vedono in Alleanza Nazionale i vecchi 
fascisti,  in Forza Italia il Cavaliere tanto 
odiato, diffamato, calunniato dalla sinistra 
e forse quelli che addirittura NON  hanno 
votato lo hanno fatto come forma di pro-
testa per la mancata unione dei partiti di 
centro destra.
Forse molti cattolici hanno invece vota-
to alcuni Candidati della maggioranza 
perché considerati bravi ragazzi usciti 
dall’Oratorio, perché vanno a messa la 
domenica o perché sponsorizzati da una 
parte del clero.
Non sarebbe forse utile che tutti faces-
simo un approfondito esame di coscien-
za? 
Da parte nostra lo abbiamo e lo stiamo 
facendo!!! u

Il Direttivo del Polo 
per Scanzorosciate

Cercherò d’esporvi sinteticamente  a 
cosa riconduca il titolo di questo artico-
lo in relazione il vero valore delle opere 
avviate da questa amministrazione, sep-
pur da loro tanto enfatizzate, e ben con-
scio, che quanto vi dico è il contrario di 
quanto loro dichiarano.
Sarebbe necessario puntualizzare det-
tagliatamente quanto vi sto scrivendo 

così come abbiamo avuto modo di svi-
luppare ed esporvi nel corso dei nostri 
incontri pubblici, ma poiché qui lo spa-
zio è esiguo vi invito a partecipare alle 
nostre prossime assemblee pubbliche, 
dove dedicheremo il tempo necessario 
per esporvele. 
Le nostre analisi sul prodotto delle loro 
“titaniche fatiche” vi posso assicurare, 

che non rientra in una logica di mera 
contrapposizione politica, ma piuttosto, 
in una disanima oggettiva sul  valore 
esse hanno, con profonda preoccupa-
zione per quanto andremo a perdere.
Come gruppo d’opposizione, noi della 
Lega Nord ed il Polo per Scanzoroscia-
te, abbiamo puntualmente evidenziato 
gli errori e le criticità delle varie opere 

Lega Nord Padania

Il punto sulle opere avviate da questa amministrazione
In sintesi: tanto fumo e poco arrosto
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all’amministrazione, sia nel corso delle 
commissioni così come dei Consigli Co-
munali, ma sopratutto, abbiamo propo-
sto cosa ben più importante più di una 
soluzione percorribile alle problemati-
che che di volta in volta affrontavamo e 
non solo verbalmente, ma con l’utilizzo 
di piccoli progetti ed elaborati grafici.
Ma la tanto decantata disponibilità del 
Sindaco, della sua maggioranza, così 
come dell’assessore Casati di voler col-
laborare con le opposizioni per il bene 
di Scanzo, svanisce  come neve al sole 
e le nostre soluzioni che al momento 
dell’esposizione accoglievano favore-
voli consensi, con promesse d’accogli-
mento, anche da parte dei frangenti più 
estremisti del loro gruppo,  venivano 
poi disattese ed eluse (stranamente) dai 
componenti dei gruppi più moderati.
Allora viene da pensare… vuoi vedere 
che i gruppi cosiddetti moderati sono 
più estremisti dei di quelli estremisti e 
viceversa … oppure la maggioranza 
così come il governo Nazionale è in 
scacco ai gruppi più estremi ? lascio a 
voi queste deduzioni ….. poco importa 
… il risultato, purtroppo, è comunque 
inconfutabile.
E’ ormai più che evidente la spaccatu-
ra presente nella maggioranza tra i vari 
gruppi che la compongono, così come 
il dissapore “ed anche qualche cosa di 
più” creatosi  tra la stessa maggioranza 
ed il suo capogruppo Picotti, che per 
coerenza dovrebbe dare le dimissioni.
Questa amministrazione per  realizzare 

le varie opere ha svenduto gli standard 
qualitativi dei piani integrati d’interven-
to, introitando la metà di quanto sareb-
be stato possibile fare.
Se ci avessero ascoltato, anche in par-
te, ciò avrebbe permesso al Comune di 
mettere in cantiere il doppio delle opere 
di quanto hanno potuto realizzare.
Che dire poi del recupero del centro 
storico di Scanzorosciate, (tanti titoli sui 
giornali) il Sindaco è tronfio di se stesso 
e sempre più convinto che nemmeno 
la sua maggioranza riuscirà a fermarlo 
nei suoi intenti … anche li tanto fumo 
e poco arrosto. Di fatto gli interventi di 
riqualificazione sono affidati ai privati, e 
l’impegno dell’amministrazione si limita 
nel mettere a disposizione 50 mila euro 
per il rifacimento delle facciate ed al-
tri 50 mila euro per l’apertura di nuovi 
esercizi, fate due conti e vedrete quante 
facciate verranno recuperate e quante 
attività potrebbero venir avviate, e que-
sto per loro è un serio intervento di ri-
qualificazione del centro storico !
Vi è poi uno scottante problema del 
metanodotto che attraverserà le colline 
all’altezza di Tribulina, dove si verifiche-
ranno, oltretutto, pericolose intersezioni 
tra il nuovo metanodotto e quello esi-
stente, la galleria di monte Negrone, ed 
in contemporanea tra il nuovo metano-
dotto, la galleria, la strada provinciale 
69 ed un abitazione civile, inoltre il pas-
saggio dello stesso deturperà i vigneti 
(altro che tutelare il Moscato di Scanzo) 
ed irrimediabilmente la vegetazione 

boschiva, per il cui passaggio, questa 
amministrazione, non ha contrapposto 
e puntualizzato nulla di concreto e so-
prattutto senza prendere contatti con i 
cittadini interessati, per i quali, abbiamo 
chiesto di indire urgentemente un “Con-
siglio Comunale Straordinario” in modo 
tale da poter organizzare un’assemblea 
pubblica contattando i cittadini coinvol-
ti e chiedendo inoltre di posticipare la 
data per la presentazione delle eventua-
li osservazioni che gli stessi potrebbero 
fare,  poiché ci risulta che l’amministra-
zione non si sia preoccupata d’avvisare 
i numerosi cittadini che si troveranno a 
poche decine di metri dalle loro abita-
zioni un metanodotto con una pressione 
di 75 bar ….. e con successivi vincoli 
urbanistici ben precisi. 
La loro smania e bramosia nel voler rag-
giungere gli obbiettivi che si sono posti 
col programma elettorale, e le scarse 
capacità dimostrate,  stanno producen-
do danni più che reali benefici.
Speriamo che questi due anni trascor-
rano velocemente, come gli ultimi tre, 
ed a tal proposito colgo l’occasione 
per invitare coloro che desiderano im-
pegnarsi seriamente nell’attività politica 
del nostro paese a contattarci e parteci-
pare alle nostre riunioni che si svolgono 
presso la nostra sede in via Roma 7 a 
Scanzorosciate  tutti i mercoledì dalle 
ore 21,00. u

Andrea Migliorini

POESIE
GRAZIE
Anche quando la vita
non ci dà ciò che vorremmo,
lo stesso La dobbiamo
ringraziare e molto
per averci fatto
nascere, crescere e vivere,
per tante cose belle come:
l’amore che di più non c’è,
i sentimenti che ci fanno umani,
le infinite bellezze della Natura.

Nicola di Sarno

L’ESÈMPE L’VAL DE PIÖ
DE LA PAROLA
In del nòst caminà sö sto sentér
a gh’è di regole de rispetà,
a chèi che i à troàt ü pòst al sul
per volontà de la popolassiù,
i gh’à de èss i prìm a dà l’esèmpe.
L’edücassiù l’è buna despertöt,

e issé l’gh’avrèss 
de èss a’ zó al Goèrno,
ma quanto s’vèd a la televisiù
che i tèca béga, i vusa e i se ofènd,
mè pròpe dì che i dà 
ü gran bröt esèmpe.

L’invìs de ‘ndà al Parlamènt l’è giöst,
ma quanto s’va a sentas 
sö chèle scagne,
i gh’à de rèndes cönt 
che i è di spècc
do tance i völerèss ispeciàss dét,
e o gh’à de comportàs, 
de “onorevoli”.

	 Remo Pedrini

L’ESEMPIO VALE PIU’
DELLA PAROLA
Nel nostro camminare 
su questo sentiero
Ci sono delle regole da rispettare,

e quelli che han trovato 
un posto al sole
per volontà della popolazione,
devono essere i primi 
a dare l’esempio.

L’educazione è buona dappertutto 
E così dovrebbe essere 
anche al Governo,
ma quando si vede alla televisione
che litigano, gridano e si offendono,
bisogna proprio dire 
che danno un brutto esempio.
La voglia di andare al Parlamento 
è giusta,
ma quando si và a sedersi 
su quelle sedie,
devono rendersi conto 
che sono degli specchi
dove tanti si vorrebbero specchiare,
e devono comportarsi 
da “Onorevoli”.

Remo Pedrini
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Uffici Comunali
UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO
Tel. 035 654713
urp@comune.scanzorosciate.bg.it

UFFICIO TECNICO E ECOLOGIA - Tel. 035 654744
ufficiotecnico@comune.scanzorosciate.bg.it
ecologia@comune.scanzorosciate.bg.it
ediliziaprivata@comune.scanzorosciate.bg.it
lavoripubblici@comune.scanzorosciate.bg.it
urbanistica@comune.scanzorosciate.bg.it

UFFICIO POLIZIA LOCALE
Tel. 035 654773 - Cell. agenti 339 2967661
poliziamunicipale@comune.scanzorosciate.bg.it 

UFFICIO RAGIONERIA, TRIBUTI, COMMERCIO, PERSONALE 
Tel. 035 654755
rag@comune.scanzorosciate.bg.it 
tributi@comune.scanzorosciate.bg.it
personale@comune.scanzorosciate.bg.it 
contabilita@comune.scanzorosciate.bg.it
servizifinanziari@comune.scanzorosciate.bg.it

UFFICIO SEGRETERIA
Tel. 035 654712	
affarigenerali@comune.scanzorosciate.bg.it

UFFICIO PUBBLICA ISTRUZIONE, SPORT 
Tel. 035 654720
scuola@comune.scanzorosciate.bg.it

UFFICIO SERVIZI SOCIALI - Tel. 035 654714
ASSISTENTE SOCIALE - Tel. 035 654760
serviziallapersona@comune.scanzorosciate.bg.it

Gli uffici comunali sopra riportati sono aperti
al pubblico nei seguenti orari:

MARTEDÍ E VENERDÍ dalle 10,00 alle 12,30
LUNEDÍ e GIOVEDÍ dalle 16,00 alle 18,00

UFFICIO PROTOCOLLO - Tel.035.654731
protocollo@comune.scanzorosciate.bg.it
da lunedì a venerdì   09.00 - 12.30
lunedì e giovedì   16.00 - 18.00

SERVIZI DEMOGRAFICI - Tel. 035 654732
anagrafe@comune.scanzorosciate.bg.it
demografici@comune.scanzorosciate.bg.it
da lunedì a sabato      09.00 - 12.30
lunedì e giovedì	    16.00 - 18.00

BIBLIOTECA - Tel. 035 662400
biblioteca@comune.scanzorosciate.bg.it
Da martedì a sabato   10.00 - 12.30 • 14.30 - 18.30
                                   Lunedì CHIUSA

STAZIONE ECOLOGICA - Tel. 035 655673
Lunedì	 9.00 - 12.30	 13.30 - 17.30
Martedì	 CHIUSA	 13.30 - 17.30
Mercoledì	 CHIUSA	 CHIUSA
Giovedì             8.00 - 17.30 orario continuato
Venerdì	 CHIUSA	 13.30 - 17.30
Sabato	 9.00 - 12.30	 13.30 - 18.30
DISTRIBUZIONE SACCHI RIFIUTI PRESSO LA STAZIONE
ECOLOGICA: da lunedì a venerdì negli orari di apertura della 
stazione ecologica, il sabato dalle 09.00 alle 11.00.

PROTEZIONE CIVILE COMUNALE
Per informazioni: Tel. 035 654773
Emergenze: Tel. 035 654749
protezionecivile@comune.scanzorosciate.bg.it

PROTEZIONE CIVILE PROVINCIALE
Tel. 035 387790 - Fax 035 387814
segreteria.protezionecivile@provincia.bergamo.it

PROTEZIONE CIVILE REGIONALE
Numero Verde 800 061160 - Fax 02 6706222

Servizio “vivi il tuo paese” - Tel. 035 654715: 
per registrare messaggi di segnalazione di manutenzioni.

RICEVIMENTO AMMINISTRATORI

Sindaco, Assessore ai Servizi Sociali, Urbanistica, Politiche per la Casa
Sig. Alborghetti Massimiliano

Tutti i lunedì dalle 18.30 alle 20 senza appuntamento
E-mail: sindaco@comune.scanzorosciate.bg.it

Vicesindaco, Assessore all’Ambiente ed Ecologia
Sig. Ruggero Ruggeri

Tutti i lunedì dalle 18.30 alle 20 senza appuntamento
E-mail: vicesindaco@comune.scanzorosciate.bg.it

Assessore ai Lavori Pubblici, Servizi Cimiteriali, Protezione Civile, Sicurezza
Sig. Giancarlo Mazzoleni

Tutti i lunedì dalle 18.30 alle 20 senza appuntamento
E-mail: ass.lavoripubblici@comune.scanzorosciate.bg.it

Assessore alle Manutenzioni, Sport, Informazione
Sig. Davide Casati

Tutti i lunedì dalle 18.30 alle 20 senza appuntamento
E-mail: ass.manutenzioni@comune.scanzorosciate.bg.it

Assessore alla Pubblica Istruzione, Scuole Materne, Bilancio, Commercio
Sig. Giovanni Vitali

Tutti i lunedì dalle 18.30 alle 20 senza appuntamento
E-mail: ass.istruzione@comune.scanzorosciate.bg.it

Assessore alla Cultura, Pace, Giovani
Sig.ra Mariarosa Riva

Tutti i lunedì dalle 18.30 alle 20 senza appuntamento
E-mail: ass.cultura@comune.scanzorosciate.bg.it

E-mail: assessori@comune.scanzorosciate.bg.it
FAX 035 656228

www.comune.scanzorosciate.bg.it
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